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CONDANNIAMO LE PROCEDURE. 

LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI, COMMISSIONI. 



Nella Pubblica Amministrazione, ma soprattutto nel settore 
giudiziario, il mezzo è più importante del fine. 

E a farne le spese è sempre il cittadino. 

singolare notare come in Italia da diverso tempo si verifichi un fenomeno strano 

ma denso di significato e come esso sia operante a vari livelli: sociale, istituzionale, 
perfino scolastico. Accade infatti che la preoccupazione per lo svolgersi corretto di 
una procedura sia talmente assillante da far dimenticare lo scopo stesso per cui quella 
procedura era stata pensata. La cosa è del tutto evidente nell Amministrazione della 
giustizia, ove ormai da tempo un diffuso dima culturale ha fatto si che si guardasse al 
processo non come a una via per riconoscere la verità, sia pure quella parziale e 
limitata verità come può essere quella giuridica, ma come a un insieme raffinato di 
passaggi formali, protesi a raggiungere un risultato socialmente utile. 
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In altre parole, la giustizia in senso forte e autentico non solo è stata espulsa dagli 
orizzonti concettuali della scienza giuridica contemporanea, (basta sfogliare ie pagine 
di un manuale universitario per accorgersene), ma si avvia a esserlo anche 
dall'esperienza comune dei giuristi. Si pensi a tutte ie procedure di patteggiamento 
previste dai codice, dove ciò che conta davvero non è ia colpevolezza o l'innocenza 
dell'imputato, ma ia sua disponibilità ad accordarsi con ia parte pubblica 
rappresentativa dello Stato allo scopo di concordare ia misura di una pena. La pena, 
insomma, non conta più in quanto giusta o ingiusta, ma in quanto utile o inutile. La 
giurisdizione diviene in tal modo ii luogo in cui opera ia mediazione dei conflitto 
sociale. E ciò tranquillizza non solo l'opinione pubblica, rassicurata dai fatto che i 
conflitti cosi come si aprono si chiudono, ma anche i giuristi che sono facilitati nei 
toro compito, che non è più quello di ricercare faticosamente, e sempre 
imperfettamente, ia giustizia, ma semplicemente mediare un conflitto di interessi non 
altrimenti componibile. Alio scopo, nulla si presta meglio di una serie di regole 
procedurali che prestabiliscono un percorso obbligato aita fine dei quale sotterra un 
risultato ii quale, ed è questo ii dato che conta, non è imputabile a nessuno, neppure ai 
giudice: questi sosterrà infatti, qualunque decisione avrà adottato, di non aver potuto 
ritenere altrimenti perché ia decisione si trovava in certo modo già insita in quegli 
stessi percorsi. 











La burocratizzazione dell'Amministrazione della giustizia ottiene così l'effetto di 
partorire una decisione senza decisione, senza cioè alcun responsabile, neutra e 
neutralizzante, benché sommamente dimentica della giustizia e delle sue esigenze. 
Egualmente nel settore della Pubblica Amministrazione, dove // funzionamento di 
turno trova comodissimo riparo nei groviglio inestricabile di regolamenti, decreti, 
ordinanze, circolari, al solo scopo di decidere di non decidere, spostando ad altro 
ufficio, ad altra competenza, la pratica da evadere. E allorché non sarà più possibile 
evitarlo, H rischio della decisione sarà minimizzato. L'esempio della scuola è probante. 
Sommersi da circolari, corsi di aggiornamento e specializzazione, riunioni, consigli di 
classe, programmazioni, i presidi e i docenti corrono // serio pericolo di perdere di 
vista H vero scopo di ogni attività scolastica: l'educazione dei giovani sul piano umano e 
culturale. A misura che essi siano preoccupati di tutte quelle autentiche sciocchezze, 
sono impossibilitati a occuparsi dell'unica cosa che veramente conti: la scuola. Anche 
qui, l'esasperata burocratizzazione impedisce l'individuazione e // perseguimento 
dell'obiettivo autentico che giustifichi perché una scuola ci sia. Tutti questi esempi 
mettono in luce come, paradossalmente, più che lo scopo specifico di ogni settore; la 
giustizia, l'amministrazione della cosa pubblica, ia scuola, oggi in Italia sia messo in 
primo piano l'iter burocratico che si debba seguire: H mezzo, insomma, vale più dello 
scopo, la via della meta. 
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Soltanto che il mezzo e la via, una volta svincolati dal loro proprio scopo, diventano 
fini a se stessi con effetti nefandi sulla vita sociale: l'importante è che H sistema 
funzioni anche se non sia del tutto chiaro a qual fine. L'importante è che si cammini 
anche se non si sa bene andar dove. E // governo? Non solo non sembra sensibile a tale 
problema, davvero epocale, ma anzi utilizza gli stessi sistemi. Infatti il legislatore ha 
ribadito che ci sono le leggi, i regolamenti, la magistratura, le commissioni. 



y^App.S. Francesco Speranza 


speranza 6 1 (jcùfastwebnet. it 
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AGGREDISCE I CARABINIERI 
CON CALCI E PUGNI. 


ARRESTATO. 
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Secondo le ricostruzioni dei militari, l’uomo era in 


evidente stato di ebbrezza alcolica. 


Vetralla (VT), 1 marzo 2011 - (Effettotre.com) 


I Carabinieri di Vetralla (VT), guidati dal Maresciallo Capo Angelo Ciardiello, 
Comandante della locale Stazione, hanno arrestato per lesioni aggravate, minaccia e 
oltraggio a pubblico ufficiale un 44enne romano, che da qualche mese si era 
trasferito nel comune con la famiglia. Stando alle ricostruzioni, i Carabinieri erano 
intervenuti nella scorsa tarda serata nella casa dell'uomo, dove era in corso una 
violenta lite familiare. La moglie del 44enne aveva già richiesto l'intervento di un 
ambulanza per calmare il marito che, secondo le ricostruzioni dei militari, in evidente 
stato di ebbrezza alcolica l'avrebbe più volte aggredita. 

II personale del 118 ha dovuto attendere l'intervento della pattuglia dei Carabinieri 
con a bordo tre militari per riuscire a entrare nella casa. All'arrivo dei militari 
dell'Arma, l'uomo si sarebbe scagliato contro i tre Carabinieri con violenza e prima che 
questi riuscissero a bloccarlo e a permettere al personale sanitario di intervenire, li 
avrebbe colpiti con calci e pugni, minacciandoli più volte di morte. Il 44enne è stato 
condannato a otto mesi e dieci giorni al termine del processo per direttissima che si è 
tenuto presso il tribunale di Viterbo. (Effettotre.com) 




























SPARATORIA IN PIENO CENTRO A OSTIA. 
UN UOMO SPARA AI CARABINIERI 



Ostia (Roma), 2 Marzo 2011 - (Effettotre.com) 

Un uomo è stato ferito al torace da un colpo di pistola esploso da un Carabiniere, che 
ha sparato per difendersi. A cadere a terra è stato Francesco Rinaldi, 32 anni, 
sospettato di aver tentato una rapina proprio a Ostia. E successo tutto al termine di 
un breve inseguimento. I Carabinieri della Stazione di Ostia, stavano compiendo 
un'indagine, un delicato lavoro investigativo che si concludeva con i sospetti sull'uomo 
per essere uno degli autori della tentata rapina avvenuta ad una banca di Ostia. 

I militari dell'Arma già ieri sera avevano individuato l'auto probabilmente utilizzata dai 
rapinatori e hanno atteso appostati tutta la notte che qualcuno si avvicinasse alla 
vettura. Francesco Rinaldi si è dato alla fuga, inizialmente ha provato a speronare l'auto 
dei Carabinieri, poi è riuscito a fuggire ma non ha fatto molta strada e alla fine di un 
breve inseguimento i Carabinieri sono riusciti a bloccarlo. Accortosi di essere ormai in 
trappola, l'uomo è uscito dall'auto e ha estratto una pistola puntandola contro i militari. 
Non ha fatto però in tempo a sparare perché uno dei Carabinieri, ha impugnato la 
propria arma in dotazione individuale e ha sparato, colpendo l'uomo al torace. Rinaldi è 
stato trasportato all'Ospedale Grassi di Ostia, ma secondo quanto trapelato non 
sarebbe in pericolo di vita. (Effettotre.com) 
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y n 5 a t ra p 0 del Co.Ce.R Carabinieri 

Egregi colleghi, 

sono il Brigadiere Antonio Tarallo delegato Co.Ce.R. dell' Arma dei Carabinieri. 

Il mio intervento nasce dalle tante parole scritte sui vari siti che, da sempre, 
osteggiano la Rappresentanza Militare in favore del sindacato. 

Orbene, confidando nella correttezza dell'amico Chiné che, con assoluta certezza, 
pubblicherà questo mio intervento, provo a scrivere il perché dell'iniziativa del Cocer 
Carabinieri. 

Innanzitutto facciamo un passo indietro ed arriviamo al mese di marzo dello scorso 
anno dove ci fu una riunione, voluta dal siulp alla quale partecipammo tutti. In 
quell'occasione, dicemmo che sarebbe stato opportuno utilizzare i soldi non 
storicizzati del riordino per darli a pioggia a tutto il personale (circa 1000 euro nette 
a testa), atteso che Tremonti ce li avrebbe tolti in finanziaria. Ebbene la maggior 
parte dei presenti si oppose e ci accusarono di non volere il riordino. Alla fine però - 
per la felicità di Tremonti - i soldi ci furono tolti ed ognuno di noi, con esclusione dei 
sindacalisti, perse circa 1000 euro nette. E per il riordino niente di fatto! 
Successivamente abbiamo visto animarsi varie proteste, portate in essere in modi 
diversi, ma quella che faceva più effetto sicuramente era quella sindacale che, dal 
mese di luglio, ha perpetuato uno stato di agitazione che non ha certo prodotto 
considerevoli risultati. 

Mi permetto di aggiungere che, questo stato di agitazione, ha portato tanta 
attenzione sul comparto al punto da far intervenire il M.E.F. per negarci ogni possibile 
soluzione. L'ultima in ordine di tempo la Ragioneria dello Stato che ha espresso parere 
negativo sui contenuti del D.P.C.M. relativo agli 80 + 80 milioni già stanziati. Fatta 
questa breve analisi, vengo al problema dell'art 9 comma 1 e 21 odierno ed alla nostra 
soluzione per risolverlo. 

Abbiamo visto che fino ad oggi la protesta sindacale non ha sortito gli effetti sperati! 
Sappiamo che il Ministro Tremonti nella sua bozza di finanziaria 2011 ha già 
ricompreso i 120 milioni stanziati per il riordino! 

Sappiamo che il Presidente Berlusconi ha detto che sono aperti ad ogni possibile 
soluzione, partendo dal presupposto che il Governo non ha soldi da stanziare! 
Sappiamo che una tassazione delle tredicesime non risolverebbe il problema! 

Sappiamo che 120 milioni di euro sono pochi per il riordino che tutti vogliono. Tanto è 
vero che nel 2006 solo il sap portava avanti il famoso riordino di sei articoli che 
scontentava i non direttivi accontentando, di fatto, solo i dirigenti (andate a leggerlo 
per verificare)! 
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Ma sappiamo anche che l'unica possibilità che abbiamo per sanare i problemi del tetto 
salariale è l'utilizzo dei soldi del riordino, che Tremonti altrimenti ci toglierà con la 
prossima finanziaria. 

Allora mi chiedo e vi chiedo: 

1) ma è meglio che questi soldi fino al 2013 li utilizziamo per risolvere i nostri 
problemi economici oppure come dice il sap e qualcun altro è meglio non utilizzarli e di 
conseguenza farli prendere a Tremonti? 

2) Conoscete la proposta alternativa dei Sindacati e delle altre Rappresentanze 
Militari, partendo da quanto affermato dal Presidente Berlusconi (niente soldi da 
destinare ai vari comparti)? 

Il Cocer Carabinieri, non ha un cilindro magico per risolvere i problemi ma, quanto 
meno, ha avanzato una proposta ponderata che prende in considerazione sia la 
posizione del governo, che quella di tutti gli appartenenti all'Arma. Giusta o sbagliata 
che sia è pur sempre una proposta, e sono certo che - se provate ad analizzare la 
situazione con più raziocinio e meno faziosità, vi renderete conto che è l'unico modo 
possibile per risolvere il problema. 

Per ultimo una parola sulla proroga ed una considerazione sui delegati che hanno 
firmato il documento di comitato "articolo 52" 

Sono tra quelli che era ed è favorevole alla proroga perché essendo un brigadiere, 
oggi unico rappresentante a livello interforze, non volevo permettere un'altra 
elezione con il nostro ruolo che viene puntualmente sovrastato da quello dei 
marescialli (vds quanti brigadieri nei vari Cocer nei tre mandati precedenti). Per me, 
arrivare in tempi brevi ad una norma che inserisca anche il ruolo dei brigadieri, non 
può che portare ad anticipare anche le elezioni. 

Mentre a quei delegati che hanno firmato il documento perché sono contrari la 
proroga chiedo un sussulto di onestà intellettuale da formalizzarsi con la dimissione 
dalla rappresentanza. Questo sarebbe un gesto che vi farebbe onore altrimenti 
dimostrate di aver firmato solo perché volevate tirarvi fuori dalla polemica che ne 
sarebbe scaturita e perché, in fondo, sapevate che la vostra mozione non avrebbe 
portato a nulla! 

02.03.2011 

Cordialmente Brig Tarallo Antonio 
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8MARZO: 6/ORMA TA /MTSRMAZ/OMALE 

DELLA DOMMA 


LA REDAZIONE DI EFFETTOTRE.COM ADERISCE ALLA FESTA DELLA 
DONNA PER RICORDARE SIA LE CONQUISTE SOCIALI, POLITICHE ED 
ECONOMICHE DELLE DONNE, SIA LE DISCRIMINAZIONI E LE VIOLENZE 
CUI ESSE SONO ANCORA FATTE OGGETTO IN MOLTE PARTI DEL 

MONDO. 
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J)eclicato alla J)onna, toglie e tftadxe.... 


Donna, moglie e madre che con amore condivide ie fatiche, ie ansie, gii 
umori dei suo uomo Carabiniere. 

Coi tempo impara che ai proprio caro non debba chiedere mai tanti 
perché, ma dare quanto a lui è gradito nei momenti di sconforto o di 
gioia: il calore e l'affetto della famiglia tanto caro ai Carabiniere. 
Moglie, Carabiniere anch'essa, con ie lunghe attese con notti insonni ad 
aspettare ii ritorno; interminabili giornate da soia mai sfiduciata e 
anche tei innalza ia preghiera accorata per chi vigila sia in missione di 
pace e sia per chi è impegnato per ia strada sui territorio in servizi 
speciali. 

Nomade insieme ai marito e alla prole, sacrifica parenti e amici ed 
ovunque va si distingue per amore e bontà, con umiltà silenziosa fa 
onore alle promesse di sposa, sancite dai dovere cristiano e dai popolo 
italiano, con onore dei propri meriti saranno tutte benemerite. 


AUGURI! 



La Redazione 


di Effettotre.com 
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SEMBRA IMPOSSIBILE 



Dopo il ritrovamento di Yara, è montata la polemica: "Nelle indagini e nelle ricerche 
sarebbero stati commessi troppi errori". 

Cercata perfino in Svizzera, la ragazzina era in un campo desolato ai margini della 
zona industriale di Chignolo a circa dieci chilometri da casa. Nessuno però è riuscito a 
trovarla. Una constatazione amara a cui gli inquirenti, inizialmente soli carabinieri, 
devono ora dare una risposta dopo tre mesi di ricerche inf ruttuose. 

Ci si chiede, infatti, se l'errore (presunto) di traduzione della frase del marocchino 
Fikri, che resta per ora l'unico indagato, non sia stato evidentemente l'unico di 
un'indagine che ora deve ripartire daccapo. Tanto per cominciare, gli investigatori si 
sono detti più volte convinti che Yara fosse ancora in vita. La pista era quella del 
sequestro, nonostante nelle campagne si continuasse a cercare un corpo. Proprio nelle 
operazioni sul campo qualcosa non ha funzionato. 

Ora la Questura, che da tempo ha affiancato i carabinieri nelle indagini, ha anche 
convocato i responsabili delle ricerche per chiarire chi e come ha scandagliato quel 
campo. 

A sollevare ulteriori perplessità ce anche una sinistra coincidenza. Il 16 gennaio un 
ventenne dominicano, residente ad Almenno San Bartolomeo (paese a due passi da 
Brembate), fu ucciso a 400 metri dal posto dove è stata trovata Yara. Eddy Castello, 
il cui omicidio rimane ancora insoluto, fu picchiato a morte in un piazzale dell'area 
industriale, attraversata nei weekend dai giovani che si recano nella vicina discoteca. 
I carabinieri setacciarono la zona, eppure non trovarono nulla. Non si spinsero fino in 
quel campo oppure non videro il corpo perché fu portato lì in un momento successivo? 
E' una delle tante domande senza risposta. 

Dopo aver a lungo indagato a 360 gradi, la scomparsa di Yara resta un mistero. Chi e 
dove l'hanno sequestrata? Cosa le hanno fatto? Sono domande che non hanno ancora 
risposta. Si è solo certi della sua morte. 

Eppure era stato messo in campo, specie da parte dell'Arma, un imponente 
schieramento sfaldatosi a causa di qualcuno che, anziché a^enersì ai fatti, anziché 
affidarsi ai cani dell'Istituzione, colpito forse da qualche telenovela americana, si è 
fatto abbagliare dal fiuto di alcuni segugi svizzeri, accreditati quali animali dal fiuto 


ìi 






infallibile. A quei cani che hanno portato a quel cantiere dove lavorava il marocchino, 
fermato dopo un inseguimento in alto mare e poi rilasciato, sono state di fatto 
delegate le indagini. 

Come si fa a sbagliare così? Sembra impossibile. 

Questa vicenda, comunque vada a finire, non fa molto onore alle capacità 
investigative delle ff.pp italiane. Quel clamoroso abbaglio sul marocchino ne è la più 
evidente testimonianza. 

E pensare che solo poche settimane prima in occasione dell'efferato omicidio di 
Sarah Scazzi, nonostante il positivo esito delle tanto pazienti ed oculate indagini, per 
mere esigenze mediatiche, più di qualcuno aveva già tentato di screditare l'operato 
degli investigatori. Si era arrivato a dire che, a fronte di uno agguerrito 
schieramento di esperti, senza il pentimento dello zio che ha fatto di tutto per 
mettere i carabinieri sulle sue tracce, forse non avremmo scoperto un bel niente e il 
corpo sarebbe rimasto in quel pozzo per chissà quanto. 

Fortunatamente ad A\/z-\ram non sono arrivati i cani svizzeri. Le indagini sono state 
seguite da "mastini locali in divisa" che, per nulla intimoriti dall'assalto mediatico, 
hanno continuato a lavorare nell'ombra, acquisendo tra mille difficoltà indizi di reità 
che hanno poi portato, altro che a caso, alla confessione dello Scassi ed al 
ritrovamento del cadavere. 

Viene ora da chiedersi il perché in una regione come la Lombardia, che da sempre 
registra la presenza di grandi investigatori, che tante volte hanno superato per 
rendimento i "mastini in divisa" del Sud, un'indagine così delicata sia stata affidata 
esclusivamente al fiuto di un cane, preferito finanche alle risultanze testimoniali? 

Non azzardiamo risposte. Una riflessione ci sia tuttavia consentita: l'esposizione 
mediatica genera fretta che, a sua volta, genera errori. Chi ha comunicato il fermo 
del marocchino l'avrebbe dovuto considerare! 

io.03.20ii Detto l'ammiraglio 
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CI VOGLIAMO SVEGLIARE? 


Continuano le indagini e le polemiche sullo "stupro" che una donna, una ragazza-madre 
trattenuta in una nostra camera di sicurezza per un furto di capi d'abbigliamento, ha 
denunciato di aver subito dentro la Stazione dei carabinieri del Quadraro a Roma il 
23 febbraio scorso. I tre militari dell'Arma coinvolti sono stati sospesi dal servizio 
anche se uno dei loro difensori, rivolgendosi ad alcuni organi di stampa, ha fatto 
sapere che "i carabinieri" sarebbero "stati provocati" e che 'ia ragazza madre. " 
sarebbe stata “ consenziente", provocando, persino, gli indagati. 

Pur concordando con il penalista sul fatto che la restrizione della ragazza costituisce 
" un'aggravante", ma "non configura da sola il reato di violenza sessuale", per quello 
che ci riguarda, riteniamo che l'episodio rimane gravissimo. 

Si tratta di una vicenda "assolutamente riprovevole accaduta in una caserma dei 
carabinieri che dovrebbe essere //santuario della legalità e della tutela del cittadino". 
Bene ha fatto il Comando Generale a sospendere tutti e tre i militari per gravi motivi 
disciplinari. Condividiamo appieno questa decisione. 

Detto questo, come preannunciato alcuni giorni fa, ci stiamo sforzando di 
comprendere il perché un comportamento di questo genere sia potuto avvenire. 
Sentendo molti di voi lettori ci siamo resi conto che alla base di questi episodi, che 
denotano una grave situazione di degrado morale, vi sono vari fattori. 

Ce chi imputa l'accaduto alle nuove procedure di selezione e di arruolamento. Ce chi 
pensa che via sia un problema di formazione. Ce chi addebita il tutto a gravi carenze 
dell'azione di comando di ogni ordine e grado. 

Di ognuno di questi singoli aspetti avremo modo di riparlare grazie al contributo che 
ciascuno di voi ci sta dando. 

Dobbiamo farlo anche perché lo stesso ministro della Difesa Ignazio La Russa ha 
commentato la vicenda usando toni netti: "...anche se si accertasse che non c'è reato, 
quanto accaduto nella caserma del Quadraro a Roma resta un fatto di una gravità 
spaventosa, e non deve più succedere in una caserma dei carabinieri... Per i tre 
carabinieri coinvolti non c'è spazio per alcun tipo di giustificazione... Una persona 
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sotto custodia deve essere tutelata al massimo... ". 

Dobbiamo farlo perché, sabato scorso, davanti alla stazione dei carabinieri del 
Quadraro è stata inscenata una manifestazione di protesta al grido di "fuori i 
carabinieri stupratori", "meglio insicure che violentate" con lancio di uova, petardi e 
pure una bomba carta. 

Dobbiamo farlo perché la rabbia per il discredito ricevuto è tanta ed aumenta sempre 
più nell'apprendere particolari e commenti che circolano sulla vicenda che, se 
confermati, sarebbero sconcertanti. Uno tra i tanti: la ragazza madre trattenuta in 
camera di sicurezza sarebbe stata arrestata per il furto di "tre mutande ". 

Assurdo, "una Istituzione messa m crisi da un furto di_ tre mutande ". Ci vogliamo 

svegliare? 

12.03.2011 


Gaspare La Riccia 


LA METAFORA ORGANICISTICA DI MENENIO AGRIPPA. 

Nell'articolo di ieri, dal titolo "Ci vogliamo svegliare?", abbiamo scritto che la ragazza 
madre trattenuta nella camera di sicurezza della stazione carabinieri del Quadraro 
sarebbe stata arrestata per il furto di "tre mutande" . Visto l'interesse suscitato 
dalla notizia, per dirimere la curiosità dei molti che ci hanno contattatati, vogliamo 
confessare che la nostra è stata una palese provocazione. 

La donna arrestata, stando alle notizie pervenuteci, all'interno di una rivendita 
Oviesse si era impossessata, dopo averli provati ed indossati, di tre non meglio 
precisati capi di abbigliamento aventi complessivamente un valore di circa 100 euro, 
più o meno, quello di tre mutande. 

Che poi fossero mutande, reggiseni, magliette, calzoni oppure maglioni, non lo 
sappiamo e non ci interessa più di tanto. 
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Volevamo attirare la vostra attenzione per spingervi, prima di passare ad illustrare 
nei prossimi appuntamenti le possibili cause dell'attuale stato di degrado morale, a 
riflettere su quello che è il ruolo di ciascuno di noi all'interno dell'istituzione Arma. 

Nella mitologia politica romana, narrataci da Tito Livio, troviamo un interessante 
apologo: quello di Menenio Agrippa che, in un momento di grave crisi e di grandi 
contrasti sociali, riuscì a convincere i plebei, impegnati in uno sciopero rivoluzionario 
sul Monte Sacro, a riprendere il loro posto nella città. 

Sebbene una parte della storiografia moderna giudichi la celebre ritirata plebea sul 
colle romano una pura invenzione annalistica, certo è che l'episodio rispecchia 
fedelmente il clima e le tensioni del tempo. Ecco i fatti. 

Al tempo della guerra contro i Volsci, in un momento di serie preoccupazioni per le 
sorti di Roma, la plebe cominciò a mostrare evidenti segni di dissenso nei confronti 
della politica dei patrizi. Lo sforzo bellico imponeva gravi sacrifici alla popolazione e 
la plebe aveva cominciato a tumultuare anche perché, pur avendo avuto un ruolo 
decisivo nelle battaglie, paradossalmente decadeva sempre più a rango servile. Si 
avevano i primi segni di un malcontento sociale che rischiava di infrangere la 
compattezza del tessuto sociale cittadino. Si avvertiva che per i romani il successo 
nelle guerre esterne stava per essere compromesso dagli scontri sociali interni. Il 
senato non sapeva più come dominare la crisi. 

Erano trascorsi quindici anni dalla fine della monarchia. Il popolo romano aveva 
generosamente offerto i suoi soldati nelle guerre contro i popoli vicini, ma il senato 
ed i patrizi non avevano rispettato gli impegni assunti per ripagarne i sacrifici. Il 
territorio di Roma si era contratto sotto gli attacchi dei Volsci e al tempo stesso 
l’egoismo delle classi abbienti era cresciuto. I creditori non davano tregua ai poveri: li 
potevano picchiare, vendere come schiavi o ucciderli. 

La coesione popolare, che aveva fatto grande la città, minacciava di cedere 
all'anarchia. Il senato degli aristocratici e dei nobili, gretti ed egoisti, non aveva 
tenuto in alcun modo conto che la gran massa della povera gente e ora tutti coloro che 
erano diventati schiavi per debiti si dicevano pronti alla ribellione. Il foro fu 
rapidamente invaso da un gran numero di uomini nati liberi ma diventati schiavi, di 
famiglie che avevano perso la terra, di soldati ridotti in miseria. 
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Tutti questi scontenti, insieme ai plebei, lasciarono allora rumorosamente la città e si 
radunarono su una collina fuori dalle mura. Chiedevano a gran voce la cancellazione dei 
debiti non pagati, reclamavano una diversa assegnazione di terre, vantavano il diritto 
di eleggere propri magistrati. 

Roma si trovava di fronte a una secessione popolare densa di pericoli, poiché i popoli 
etrusco-latini attaccavano più che mai la città ora che le era arduo difendersi. Il 
senato inviò ambascerie presso i secessionisti per indurli alla ragione e perché 
tornassero nelle loro case. Ogni sforzo di convincimento fu, però, vano. 

Emerse allora un personaggio assai noto e saggio, Menenio Agrippa, che, dopo essere 
intervenuto in senato per redarguire i patrizi sul come potessero pensare che una 
città grande che suscitava invidia avrebbe potuto mantenere in suo potere altre 
nazioni maltrattando la plebe, si offrì di andare a parlare ai secessionisti, imboccando 
la strada della mediazione. 

Menenio riuscì nel difficile compito di placare gli animi e di giungere ad un 
compromesso. Dinanzi alla moltitudine inferocita raccontò un aneddoto. 

Un tempo le varie membra che compongono il corpo umano non erano armonicamente 
congiunte, ma ciascuna viveva di vita propria ed aveva una propria volontà, la loro 
esistenza venne turbata da un improvviso conflitto: le varie parti non sopportavano 
l'idea che tutto il loro lavoro e le loro fatiche servissero unicamente al benessere del 
ventre che, al centro del corpo, viveva pacifico godendosi i piaceri elargiti dagli altri. 
Decisero quindi di ribellarsi: le mani non portarono più cibo alla bocca, la bocca si 
rifiutò di accogliere il cibo, i denti di masticarlo. In breve tempo il ventre fu 
stremato dalla fame, ma con esso si indebolì, sino ad esaurirsi la vitalità dell'intero 
corpo. Solo allora le membra compresero che anche la funzione del ventre non era 
inutile poiché, pur essendo nutrito, a sua volta nutre, restituendo a tutto il corpo, 
sotto forma di sangue, il cibo assimilato. La metafora era chiarissima: la plebe si 
lamentava che i patrizi traessero profitto dalle fatiche e dalle sofferenze del popolo. 
Ma se tale sfruttamento era innegabile, andava tuttavia riconosciuto che il benessere 
dei nobili e le vittorie militari conquistate sotto la loro guida giovavano a tutto lo 
Stato, che altrimenti sarebbe andato in rovina. 

Menenio riuscì a convincere i plebei e le trattative per la pacificazione iniziarono 
immediatamente. Ben presto si raggiunse un accordo. 

Menenio Agrippa applicò al corpo sociale una metafora organicistica: la società è come 
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un organismo, il cui buon funzionamento complessivo permette la sopravvivenza di 
tutte le sue parti; se uno dei suoi organi incrocia, per così dire, le braccia, verrebbe 
meno non solo l'organismo, ma anche l'organo che ha preteso di far valere il proprio 
interesse particolare contro quello della totalità. 

Agrippa richiamò i plebei alle loro presunte responsabilità nei confronti della società. 
Gli organi di un organismo sono tali perché lavorano in interazione coll'organismo, e 
non possono entrare in sciopero in nome di loro ipotetici interessi particolari. 

Alla metafora organicistica di Agrippa possiamo ricondurre oggi molte delle situazioni 
di conflittualità che caratterizzano il nostro paese e la nostra stessa istituzione. 

Ognuno di noi, in quanto portatore di interessi particolari, fa a pieno titolo parte della 
schiera dei plebei o dei patrizi. Ognuno di noi, in quanto convinto di essere ricettore 
di soli diritti, vive giornalmente in difesa delle posizioni di privilegio acquisite, non 
preoccupandosi di quei fattori che minacciano l'intero tessuto sociale che solo, 
attraverso una comune azione, possono essere efficacemente contrastati. 

In quest'ottica assistiamo attoniti ai più disparati scontri, tutti protesi ad interessi 
di parte e mai al bene comune. 

Ed ecco allora, per rimanere all'interno della nostra istituzione, le contrapposizioni 
tra la dirigenza e gli esecutivi, tra la rappresentanza militare ed i vari livelli di 
comando. Ed ancora, per avvicinarci alla funzione del ruolo di chi scrive, alle assurde 
contrapposizioni interne alla stessa rappresentanza ove si assiste ad inutili, quanto 
ridicole, prese di rigide posizioni da parte di coloro che credono nella rappresentanza 
e di coloro che anelano invece nell'avvento del sindacato. Contrapposizioni che 
disgelano continue divergenze di vedute persino tra gli organismi centrali e quelli 
periferici (Co.I.R contro Co.Ba.R., Co.Ba.R e Co.I.R contro Co.Ce.R,). 

E' giunta l'ora di riconsiderare il valore del bene comune, di riconsiderare che il 
prestigio di una istituzione è dato dalla sommatoria del prestigio di ogni componente. 

Lo sappiamo che è difficile, ma bisogna provarci tirando fuori quel senso di 
responsabilità che ha animato chi ci ha preceduti e che era alla base della capacità di 
mediazione di Menenio Agrippa. 

Dobbiamo, purtroppo, farlo da soli poiché nell'attuale società scarseggiano i 


17 





personaggi come Menenio Agrippa, preferendo la quasi totalità imitare Menenio 
Trippa. 

Con un pizzico di senso di responsabilità in più anche da parte del "Taurus Quadrari" 
e del "Magnus papilio Quadrari" , in romanesco rispettivamente il “Toro del 
Quadraro" ed il "Farfallone del Quadraro" (così, si dice, fossero chiamati o si 
facessero chiamare due dei tre sventurati della vicenda Quadraro), ci saremmo 
risparmiati l'avvilente, meschina figura di queste settimane. 

Su quale fosse infine l'interesse tutelato da quei due soggetti e a quale categoria di 
contendenti gli stessi appartenessero, non possiamo esprimerci perché, per quello che 
è accaduto, si potrebbero offendere sia i patrizi che i plebei! 

Gaspare La Riccia 

13 . 03.2011 
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IL COMANDANTE PROVINCIALE DI 


COSENZA IN VISITA ALLA 



il Presidente della Confcommercio, Klaus Algieri e il Colonnello Francesco Ferace 


Molti sono stati gli interventi degli imprenditori che a più riprese, 
ìanno elencato le difficoltà che ogni giorno devono affrontare: usura, 

abusivismo, truffe. 

Cosenza, 18 marzo 2011 - (Effettotre.com) 

Il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Cosenza, Colonnello Francesco 
Ferace, ha visitato la sede della Confcommercio di Cosenza. Il Colonnello è 
stato accolto dal Presidente Klaus Algieri e dai rappresentanti delle 
delegazioni territoriali e di categoria. Nel corso dell'incontro si è discusso 
di legalità e di sicurezza. Molti sono stati gli interventi degli imprenditori 
che a più riprese, hanno elencato le difficoltà che ogni giorno devono 
affrontare: usura, abusivismo, truffe. Il fatto allarmante che è emerso 
con particolare evidenza è l'aggravarsi del fenomeno dell'usura. In molti 
hanno affermato che questo problema è esploso con particolare durezza 
soprattutto in questi ultimi periodi di crisi. Di fronte alla difficoltà di 
accedere al credito, molti imprenditori, stretti tra mille difficoltà, sono 
costretti ricorrere a forme di prestito a tassi elevati. 
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CONFCOMMERClO 

IMPRESE PER L'ITALIA 

COSENZA 



Sull'argomento è intervenuto con particolare incisività il presidente Algieri, 
che ha rimarcato come essenzialmente i problemi cruciali per le imprese 
del territorio, siano spesso legati alla difficoltà di accedere al credito 
bancario. 

La mancanza di credito erogato attraverso i canali ordinari può provocare il 
ricorso, da parte degli imprenditori, a canali alternativi non controllati ed 
illegali. "... questo rischio - ha detto Algieri - va evitato nella maniera più 
assoluta se non vogliamo assistere alla chiusura di un'infinità di piccole e 
medie imprese. Bisogna che le istituzioni e la politica intervengano per 
cercare di porre un argine al problema ". 

Il Colonnello Ferace ha ascoltato con particolare interesse le richieste ed i 
consigli degli imprenditori intervenuti, ed ha fatto un accorato appello a 
denunciare ogni forma di vessazione. Perché solo denunciando, l'Arma può 
intervenire efficacemente e combattere ogni forma di atto criminale. 
"Siamo certi - ha dichiarato il presidente Algieri - che // già ottimo 
rapporto con l'Arma dei Carabinieri continuerà su questi presupposti ' 
grazie anche alla grande sensibilità che il Colonnello ha dimostrato nei 
confronti delle esigenze e delle problematiche che riguardano le imprese 
de! territorio". (Effettotre.com) 


20 






La festa del papàz una ricorrenza civile diffusa in tutto il mondo. Il 19 marzo tutti i 
papà sono festeggiati e ricevono regali o pensierini da parte dei figli. Questa festa 
diviene un'occasione per esprimere affetto e stima nei confronti del proprio genitore. 
In occasione di questo evento, la Redazione di Effettotre.com, aderisce alla giornata 
dedicata alla festa del papà. In questo giorno quindi ricordatevi di valutare l'affetto 
che vostro padre vi dimostra/'anche se frettolosamente prima di andare a lavoro", 
l'appoggio morale, “anche se è stanco e sembra assente", il sostegno nei momenti più 
bui "quando vuol sembrare imperturbabile e invece dentro di sé sta peggio di voi": 
voletegli bene come genitore e ricordatevi che anche lui è una persona con difetti, 
impegni ma soprattutto con un grande amore nei vostri conf ronti. 

m 


La Redazione di Effettotre.com 


Tanfi Augniti a fuffl I Papà 
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COCEk E SINDACATI DI POLIZIA RICEVUTI DAL GOVERNO 


Giorno 22 marzo presso la Sala Verde di palazzo Chigi si è tenuto un confronto fra il 
Governo, sindacati delle Forze di Polizia ad ordinamento civile e il Co.Ce.R.. 

Presenti tutti i Ministri e i Sottosegretari di riferimento. In particolare erano 
presenti il Ministro la Russa e il Sottosegretario alla difesa Guido Crosetto, il 
Ministro Maroni e il Sottosegretario agli Interni Mantovano e il Ministro della 
Giustizia Alfano. Anche questa volta, il grande assente è stato il rappresentante 
politico del dicastero dell'Economica. 

All'apertura dei lavori il presidente del "Tavolo di concertazione" dott. Gianni Letta 
Sottosegretario al Consiglio dei Ministri, ha preso atto della serietà che hanno 
dimostrato i sindacati e i Co.Ce.R., a fronte di un giustificato stato di malessere 
espresso nelle diverse sedi istituzionali. Sempre il dott. Letta ha affermato, che è 
stato molto importante riportare il confronto nella sede istituzionale. 

La proposta che in termini generali verrebbe accolta è quella di spostare le risorse 
per il riordino delle carriere e la specificità, per far fronte ai penalizzanti tagli 
derivanti dalla finanziaria della scorsa estate. 

Il Presidente del Co.Ce.R. Interforze, tra l'altro, ha sottolineato sotto l'aspetto 
tecnico, l'importanza di coprire in maniera completa le esigenze economiche per il 
2011. Inoltre ha chiesto di tentare il varo, entro la fine dell'anno solare, di una legge 
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delega per il riordino delle carriere da finanziare con fondi del 2012. Tanzi del S.A.P. 
ha rimarcato con forza la necessità di aprire un confronto sulle pensioni. 

Il colonnello Azzaro CC. ed in particolare il ten. Col. Bottacchiari A.M. hanno chiesto 
di vedere la bozza dell'eventuale decreto, in quanto non si comprende in che termini 
verranno attutiti i danni discendenti dalla finanziaria in questione. 

Al termine degli interventi, ho avuto l'opportunità di prendere la parola. 
Appellandomi all'onestà intellettuale del dott. Letta, ho chiesto se dei riconoscimenti 
importanti come l'assegno funzionale verranno salvaguardati oppure no. Per 
chiarezza è importante riflettere sul fatto che, le risorse del riordino delle carriere 
erano per non dirigenti e non direttivi. Oggi servono per risolvere la questione dei 
tagli stipendiali di tutte le categorie in particolare della dirigenza. Se neanche 
l'Assegno Funzionale verrà riconosciuto, non potremo dire che la riunione è andata 
bene. A fronte delle importanti richieste come l'apertura del tavolo della 
concertazione e del riordino delle carriere , ho chiesto l'applicazione della norma sul 
ruolo negoziale, approvato con la legge della cosiddetta Specif icità. Stoicamente per 
l'ennesima volta in dieci anni ho rappresentato come un riconoscimento funzionale 
migliore agli uomini della Guardia Costiera può apportare maggiore efficienza e 
sicurezza per l'operatività dei 12.000 uomini. Allo stesso tempo è importante un 
aumento del personale anche proveniente dalle altre amministrazioni in esubero. Ciò 
potrebbe risolvere due problemi con un provvedimento. 

Il dott. Letta ha concluso con l'auspicio di poter dare una risposta chiara e positiva 
con il prossimo Consiglio dei Ministri, al massimo con il successivo. 

La speranza è che in questo momento storico determinati istituti vengano 
salvaguardati, indipendentemente da tutto, perché rappresentano un riconoscimento 
per gli impegni dei militari e gli appartenenti alle forze ad ordinamento civile. 
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Mai come questa volta, sarà dovere di tutto il Co.Ce.R. Interforze unito trovare gli 
equilibri per aprire un importante dialogo con le amministrazioni e il Governo, al fine 
di risolvere i tanti problemi urgenti ai quali il personale attende una risposta. 
Antonello Giovare Ili 



IL DEBITO PUBBLICO VOLA A 1.880 MILIARDI, 
MA C'È CHI ANCORA SPERA NELLA BEFANA. 


E' di questi giorni la notizia, passata come al solito in sordina: il debito pubblico, 
stando alla Banca d'Italia, con i 36,7 miliardi di euro in più rispetto a dicembre, 
avrebbe toccato un nuovo record. Persino il presidente del consiglio Silvio Berlusconi 
non ha nascosto la sua preoccupazione, affermando che: “non intervenire... non ci è 
più consentito né dall'Europa né dai mercati". 


Ai soli incoscienti non sono ancora chiari i rischi di bancarotta che corriamo. Il 
rapporto tra debito e pii, prodotto interno lorodo, che è quello considerato ai fini del 
rispetto del patto europeo di stabilità, non può non destare un certo allarme specie 
se si considera che il nuovo record consegue principalmente dal debito delle 
amministrazioni pubbliche. 


Nel difendersi proprio dalle proteste degli esponenti dei sindacati di polizia che ad 
Arcore gli chiedevano fondi per il comparto, il primo ministro ha detto che “abbiamo 
tagliato da tutte le parti... abbiamo vissuto sopra le nostre possibilità e abbiamo 
ereditato un debito molto elevato" che è frutto e colpa di “chi ha speso prima". 
Riferendosi poi al vertice dell'eurozona della scorsa settimana, Berlusconi ha 
aggiunto che “l'Europa ci ha dato un aut aut: dobbiamo ridurre il debito di un 
ventesimo all'anno". 


Cosa significa questo? E' semplice. Annualmente, con minore spese o con maggiori 
entrate, dovremmo, non solo pagare gli interessi per finanziare il debito accumulato 
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pagato con gli interessi sui titoli di stato, ma anche provare a ridurre il debito del 
momento di circa un ventesimo. Lascio a voi considerare quanto sia un ventesimo di 
1.880 miliardi. 

Poiché l'impresa, anche ai più ottimisti, appare assolutamente impossibile, vista 
l'ormai irrefrenabile propensione italica a spendere e spandere attraverso i più 
disparati centri di spesa, qualcuno ha già trovato una possibile soluzione al problema: 
"avviare una politica di dismissioni di oro e riserve di Bankitalia appostata alla 
riduzione del debito, come avrebbero già fatto altri paesi aderenti all'area euro, che 
avevano meno problemi del l’Italia". 

In sintesi, si dovrebbero intaccare le riserve auree che sino ad oggi hanno in parte 
dato qualche residuale garanzia sull'affidabilità del nostro Paese. 

L'operazione, che dal punto di vista emotivo appare a prima vista indolore, non 
toccando le tasche degli italiani, darà il colpo di grazia al nostro sistema economico 
in conseguenza dell'irresponsabilità dell'intera classe politica che, più che risanare il 
debito, si sentirà autorizzata a sostenere le più disparate aspettative della 
popolazione in funzione esclusivamente elettorale. 

Perchè dirvi questo? Lo faccio per spegnere gli entusiasmi scaturiti dalle assurde 
promesse fatte in questi giorni dal Presidente del Consiglio e da alcuni parlamentari, 
non importa se al Cocer Carabinieri o ai vari Sindacati di Polizia. 

Non voglio rovinare le aspettative di chicchessia, ma, stando all'attuale quadro 
economico, se ci sarà dato qualcosa, saranno solo briciole anche perché si dovrà 
cominciare a pensare come finanziare gli impegni assunti a livello internazionale con 
l'intervento militare il Libia che, ad altissimi costi, ha distolto l'opinione pubblica dai 
problemi reali del paese. Un paese che appare allo sbando, un paese in bancarotta, un 
paese che si presenta giornalmente diviso su tutto, un paese privo di una seria 
politica interna ed internazionale, un paese senza più aspettative, non per colpa di 
questa o quella maggioranza, ma di quasi tutta la classe politica animata da soli 
interessi di parte. 

Gaspare La Riccia 22.03.2011 
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ED ECCO COSA CI DARANNO. 

Ieri, con il pezzo sul debito pubblico, pur non volendo "spegnere gli entusiasmi 
scaturiti dalle assurde promesse fatte in questi giorni dal Presidente del Consiglio e 
da alcuni parlamentari, avevo sostenuto che "l'attuale quadro economico" avrebbe 
consentito al Governo di distribuire briciole anche perché "si dovrà cominciare a 
pensare come finanziare gli impegni assunti a livello internazionale con l'intervento 
militare il Libia". 

La riprova è nell'esito dell'incontro che si è tenuto oggi 22 marzo a Palazzo Chigi tra 
il Governo, i Sindacati e le Rappresentanze dei Comparti Sicurezza, Difesa (Cocer) e 
Soccorso Pubblico. 

Anche se da più parti si è parlato di risultati dell'incontro soddisfacenti e che 
rispondono agli impegni che il Governo aveva assunto attraverso Berlusconi, Maroni e 
La Russa, convenevoli di rito a parte, si è appreso, per bocca del Sottosegretario 
Gianni Letta, che in uno dei prossimi Consigli dei Ministri, potrebbe essere varato un 
provvedimento che, badate bene, per il solo 2011 (per i successivi anni si dovrà 
sperare), con uno stanziamento di 79 milioni di euro, dovrebbe consentire di pagare 
almeno le nostre indennità, gli assegni di funzione, gli scatti e gli avanzamenti. 

Per il resto, se ne riparlerà. 

Vista la congiuntura economica negativa e lo stato della finanza pubblica, si dovrà 
riconvocare un nuovo tavolo di confronto per la fine del corrente anno, prima che 
venga predisposta la nuova manovra finanziaria, nel tentativo di far passare qualche 
norma che riconosca realmente la specif icità del personale del comparto sicurezza. 
Per la previdenza complementare, per la definizione del trattamento di fine rapporto 
e per il riordino delle carriere di tutto il personale sarà invece istituito un tavolo 
tecnico. In sintesi, si continueranno a fare chiacchiere. 

23.03.2011 
Gaspare La riccia 
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SENTENZE E DECRETI D'INTERESSE 


ENTRATA IN VIGORE DEL PROVVEDIMENTO 29.03.2011 

DECRETO-LEGGE 26 marzo 2011 , n. 27 

Misure urgenti per la corresponsione di assegni una tantum al 
personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di adottare disposizioni in tema di 
misure per la corresponsione di assegni una tantum al personale delle Forze di 
polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 marzo 
2011 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia; 
Emana 

il seguente decreto-legge: 

Art. 1 

1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in 
particolare dai commi 1 e 21 del predetto articolo, la dotazione del fondo di cui 
all'articolo 8, comma 11-bis, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, e' 
incrementata, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, di 115 milioni di euro. 

2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 può' essere ulteriormente incrementata, 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto, con i Ministri 
della difesa e dell'interno: 

a) a favore del personale delle Forze armate, con quota parte delle risorse 
corrispondenti alle minori spese effettuate, rispetto al precedente anno, in 
conseguenza delle missioni internazionali di pace; 

b) a favore del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, con quota parte delle risorse di cui al comma 7, lettera a), dell'articolo 2 del 
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decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2008, n. 181, relativo al Fondo unico giustizia. 

3. Il fondo di cui al comma 1, come incrementato ai sensi del presente articolo, e' 
destinato alla corresponsione di assegni una tantum al personale delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche con riferimento 
al personale interessato alla corresponsione, per i medesimi anni, dell'assegno 
funzionale, del trattamento economico superiore correlato all'anzianita' di servizio 
senza demerito, compresa quella nella qualifica o nel grado, degli incrementi 
stipendiali parametrali non connessi a promozioni, nonché' degli emolumenti 
corrispondenti previsti per il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché' all'applicazione dell'articolo 9, commi 1 e 21, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si 
applicano le disposizioni di cui al secondo e terzo periodo del citato articolo 8, 
comma ll-bis,del decreto-legge n. 78 del 2010. 

4. All'onere derivante dal comma 3 si provvede mediante corrispondente riduzione, 
per gli anni 2011, 2012 e 2013, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, 
comma 155, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze e autorizzato a disporre, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 2 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e Sara' presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Sara' inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 26 marzo 2011 

NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 
Maroni, Ministro dell'interno 
La Russa, Ministro della difesa 
Alfano, Ministro della giustizia 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 


28 





AGENZIE E COMUNICATI 


COCER AERONAUTICA 

ANSA) - ROMA, 1 MAR - 'Se la politica ha l'intento di scardinare l'ordinamento 
delle Forze armate rendendolo del tutto omogeneo ai rimanenti comparti del 
pubblico impiego, allora il personale militare chiede di avere i medesimi mezzi di 
tutela al pari di tutti i lavoratori'. Lo afferma il Cocer dell'Aeronautica chiedendo di 
'consentire che il personale militare possa dotarsi di proprie rappresentanze 
sindacali per la tutela dei diritti come nel rimanente pubblico impiego’. 
Altra rivendicazione e' quella di 'provvedere all'estensione a favore del personale 
militare di tutti i diritti spettanti ai lavoratori del pubblico impiego (mobilita', 
giurisdizione, part time, flessibilità', incompatibilita')' e, l'ultima, di 'prevedere la 
regolamentazione di forme legittime e democratiche di protesta e manifestazione 
del personale militare'. 

Secondo il Cocer dell'Aeronautica, 'l'accanimento della politica nei confronti dei 
militari, senza precedenti storici, e' un atto difficilmente qualificabile che si sta 
perpetrando nei confronti di chi, preposto alla difesa, non ha all'interno adeguati 
mezzi di difesa’. (ANSA). 


VIOLENZA SESSUALE: ARRESTATA DENUNCIA, 

ABUSI DA CC.A ROMA. 

ROMA, 04.03.20 ANSA. 

Stuprata in caserma da chi difende ia legge, in una cella di sicurezza. E una storia di 
abusi dietro le sbarre, subiti da alcuni carabinieri, quella denunciata da una donna 
italiana a Roma. La vittima ha detto di essere stata stuprata all'interno della 
stazione dell'Arma al Quadraro, nella Capitale, la scorsa settimana, tra mercoledì e 
giovedì scorso. Sulla vicenda carabinieri e procura hanno avviato accertamenti. La 
donna, che ha tra i 19 e i 21 anni, era stata fermata in zona Tusco/ano per un furto e 
poi portata alla stazione del Quadraro, dove si trovava in attesa dell'udienza di 
convalida. Qui - ha riferito - è avvenuta la violenza, nella quale secondo H suo 
racconto sarebbero coinvolti quattro militari. H giorno seguente, dopo aver subito i 
presunti abusi, si è presentata al processo per il furto che le era stato contestato. 
Ma durante l'udienza di convalida del suo arresto la donna non aveva esposto, nè al 
pubblico ministero nè a! Giudice monocratico, quanto avrebbe poi raccontato. Una 
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volta uscita dal tribunale la ragazza è andata in un 'altra stazione dei carabinieri e ha 
denunciato l'episodio. I militari l'hanno accompagnata al Policlinico Casilino, dove 
sono stati effettuati gli accertamenti a circa 24 ore dal presunto stupro: non sono 
stati rilevati segni evidenti di violenza, ma - secondo quanto si è appreso - l'abuso 
non può essere escluso. Una dettagliata informativa è stata tempestivamente inviata 
alla Procura della Repubblica di Roma che sta coordinando le indagini, tuttora in 
corso, i cui atti sono stati secretati dall'autorità giudiziaria mentre a condurre le 
indagini sul caso sono i militari del Nucleo Investigativo di via In Selci. «Ho appreso 
con sconcerto di questo gravissimo episodio su cui bisogna fare immediatamente 
chiarezza - ha commentato il sindaco di Roma Gianni Alemanno - Sono sicuro che 
l'Arma prenderà immediati provvedimenti per contribuire all'accertamento delle 
responsabilità e per isolare eventuali mele marce che, in ogni caso, non possono 
incrinare la fiducia che i romani hanno nei confronti dei Carabinieri». 


COMUNICATO STAMPA 

Siamo ancora una volta sinceramente grati e particolarmente riconoscenti al Sen. 
Maurizio Gasparri, che con un deciso ed energico intervento ripreso da diverse 
importanti testate giornalistiche ha sostenuto, con incisività, le richieste del 
comparto Difesa-Sicurezza, sollecitando nuovamente il Ministro Tremonti ad 
onorare gli impegni che il Governo si è assunto con il personale delle Forze armate e 
delle Forze di polizia e che sono stati ulteriormente ribaditi dal Presidente del 
Consiglio in occasione dell'inaugurazione dell'anno accademico presso la Scuola 
Ufficiali Carabinieri. 

Il CoCe.R. Carabinieri è certo che il Presidente Silvio Berlusconi, come già avvenuto 
in precedenti occasioni, interverrà con la propria autorevolezza in favore del 
Comparto, consentendo ai Ministri della Difesa La Russa e dell'Interno Maroni di far 
approvare lo schema di decreto-legge da loro predisposto, che recepisce in pieno le 
richieste del Comparto in materia di assegni di anzianità. 

06 . 03.2011 

COCER CARABINIERI 
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Molestie in caserma, soldatessa denuncia 

(ANSA) - ROMA, 7 MAR - Una volontaria dell'Esercito ha denunciato alla 
magistratura ordinaria e militare tre superiori per 'numerosi atti di molestia 
sessuale'. Si tratta di due ufficiali ed un sottufficiale, tra cui una donna che, 
durante una missione all'estero, avrebbe preteso di coinvolgerla in un rapporto di 
gruppo con due militari stranieri e che l'avrebbe poi sottoposta a mobbing per 
vendicarsi del rifiuto. La giovane, di religione musulmana, ha denunciato di essere 
stata oltraggiata nel suo sentimento religioso 


SICUREZZA: SINDACATI E COCER, BERLUSCONI 
MANTENGA IMPEGNI DOMANI ULTIMA OCCASIONE A 

CONSIGLIO SUPREMO DIFESA 

SICUREZZA: SINDACATI E COCER, BERLUSCONI MANTENGA IMPEGNI 
DOMANI ULTIMA OCCASIONE A CONSIGLIO SUPREMO DIFESA 
(ANSA) - ROMA, 8 MAR - Il premier Berlusconi "mantenga gli 

impegni assunti con le forze dell'ordine, le Forze armate e i 
vigili del fuoco". Lo chiedono, in un comunicato congiunto, i 

sindacati e le rappresentanze militari del comparto Difesa e 

Sicurezza, secondo cui il Consiglio supremo di difesa che si 

terra' domani, presieduto dal capo dello Stato Giorgio Napolitano, "rischia di essere 
l'ultima occasione per verificare l'attendibilita' del Governo tra ciò' che dice e 
promette e ciò' che decide di fare" 

.1 sindacati della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria, del Corpo Forestale 
dello Stato e dei Vigili del Fuoco, insieme al le rappresentanze militari della Guardia 
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di Finanza, dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e della Guardia Costiera, 
chiedono che il presidente del Consiglio Berlusconi in occasione del Consiglio supremo 


di 


Difesa 



"si 

riappropri della propria 

funzione di 

garante 

supremo 

delle 

decisioni del 

Governo 

e dia attuazione 

agli 

impegni 

personalmente 

assunti nei 

confronti degli 

uomini 

e delle 

donne 

di questo 

importantissimo 

e delicato 

settore 

del 

Paese". 


Secondo le sigle sindacali e i Cocer "la presenza di tutti i 
ministri interessati costituirà' l'occasione per assumere 
finalmente decisioni condivise che il Governo sorprendentemente 
non e' riuscito per ultimo ad approvare nel corso dell'ultimo 

Consiglio dei Ministri sgombrando il campo dal fondato timore 


che, con 

il supposto 

'teatrino' 

del 

palleggiamento 

delle 

responsabilità' 

decisionali 

i in 

capo a 

singoli 

ministri, si 

stia 

in realta’ 

attuando 

oltre 

ai danni 

subiti 

dal personale 

di 


questi Comparti con i noti già' tagli, anche la beffa ed 
un'autentica presa in giro nei confronti dei tutori e dei 

garanti delle Istituzioni democratiche di questo Paese". 
"Oggi - prosegue il comunicato - l'azione, politica e 
istituzionale del governo Berlusconi, agli occhi degli operatori 

di questi Comparti vanta un grande debito di credibilità'". 
(ANSA). 
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Berlusconi incontra i sindacati delle FF.PP. 

Roma, 14 mar. (TMNews) - Il presidente Silvio Berlusconi, questa mattina ha 
incontrato a sorpresa i sindacati della polizia che protestavano davanti alla sua villa 
di Arcore. Il premier è si è intrattenuto con alcuni rappresentanti sindacali. Cosa ha 
detto? "Il presidente del consiglio sentito il bisogno di uscire", ha detto a Tmnews il 
segretario nazionale del Slp-Cgil Claudio Giardullo. "Ci ha chiesto se eravamo qui per 
la specificità provvedimento sul quale sindacati chiedono impegno governo, ndr) - ha 
aggiunto Giardullo - e ovviamente gli abbiamo risposto di sì". 

Il presidente del Consiglio, ha continuato Giardullo, ci ha detto: 'Mi prendo l'impegno 
perchè è una cosa giusta che dobbiamo fare. Sono d'accordo e convincerò Tremonti. 
Nel prossimo cdm faremo questa cosa. 

Oltre 300 tra poliziotti, penitenziari, forestali e vigili del fuoco da stamane sono in 
presidio davanti la residenza privata del premier Berlusconi ad Arcore; i 
rappresentanti di S.I.A.P. , Silp Cgil, Coisp, Anfp, Uil Penitenziari e Forestali, Cgil 
Penitenziari, Forestali e Vigili del Fuoco e Confsal Vigili del Fuoco. 

Scandendo slogan contro i tagli del Governo alla Sicurezza ed al Soccorso pubblico - 
tra fischi e cori - i manifestanti hanno innalzato uno striscione eloquente "Berlusconi 
dimettiti" davanti al quale, intorno alle undici, si è presentato il Presidente del 
Consiglio Berlusconi. Il premier è uscito dalla sua residenza privata scortato ed a 
piedi. 

Il premier si e impegnato con gli operatori della sicurezza a presentare nel Consiglio 
dei Ministri del 23 marzo un provvedimento per recuperare i fondi che le sigle 
sindacali ritengono indispensabili per il funzionamento del comparto. 
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SICUREZZA: SINDACATI POLIZIA, IN PIAZZA PER 
VIGILARE SU IMPEGNI GOVERNO 

NOTA CONGIUNTA DI FP-CGIL, SILP-CGIL, UIL-PA, SIAP, COISP, 
ANFP,CONFSAL 

Roma, 18 mar. - (Adnkronos) - "Consideriamo naturale che la 

presidenza del Consiglio, dopo gli impegni presi pubblicamente con le 
nostre organizzazioni sindacali da Berlusconi nel corso della 

manifestazione di Arcore, convochi altre organizzazioni per informarle 
del contenuto degli impegni assunti direttamente dal presidente del 
Consiglio". E' quanto sottolineano in una nota congiunta i sindacati 

Fp-Cgil, Silp-Cgil, Uil-Pa, Siap, Coisp, Anfp, Confsal, dopo 
l'annuncio di convocazione dei sindacati Sap e Siulp, "che non hanno 
partecipato alla manifestazione di Arcore" da parte del 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta. 
Le organizzazioni sindacali ricordano che "il ministro 
delITnterno Maroni ha dichiarato mercoledì'' scorso alla Camera dei 

Deputati che i contenuti sono quelli che il premier ha anticipato 

lunedi' scorso ai rappresentanti delle forze dell'ordine che sono 

andati a fargli visita ad Arcore". 

Inoltre "il 23 marzo, giorno nel quale e' prevista la riunione 

del Consiglio dei ministri per l'approvazione del provvedimento sulla 
specificità' del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, 
saremo in piazza a Roma a vigilare che gli impegni del governo non si 
trasformino nell'ennesimo nulla di fatto". 
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CONVENZIONE ARMA - INAIL 

Roma, 22 MAR (Il Velino) - Firmata dal presidente dell'Inail Marco Fabio Sartori e 
dal generale di Brigata Pasquale Lavacca (Capo del III Reparto del Comando 
Generale dell'Arma dei Carabinieri) una convenzione che prevede lo scambio di dati e 
informazioni in materia di attività' ispettiva tra l'Inail e il Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri. La convenzione, che si inserisce nel piu' ampio processo di 
razionalizzazione dell'attività' ispettiva avviato con il decreto legislativo 124/2004 
e rafforzato dalle disposizioni contenute nella direttiva sui servizi ispettivi e 
l'attività' di vigilanza del ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 
settembre 2008, consentirà': la fruizione del tutto automatizzata di dati essenziali 
per lo svolgimento delle proprie finalità' istituzionali a ciascuna delle parti, senza la 
necessita' di ricorrere a farraginosi processi manuali e burocratici, con particolare 
riferimento alla possibilità' di verificare, tramite un semplice accesso al data-base 
dell'altra parte, se questa ha già' condotto accertamenti rispetto ad una 
determinata azienda; l'utilizzo dello scambio di dati per la costruzione dei cosiddetti 
"indicatori di rischio", al fine di indirizzare l'attività' ispettiva verso le aziende dove 
sono piu' probabili le irregolarità' sostanziali, nel rispetto dei principi di efficienza 
ed efficacia dell'attività' amministrativa; l'adozione della "cooperazione applicativa" 
in ambito giuslavoristico tra Pubbliche Amministrazioni, permettendo ai militari del 
"Comando Carabinieri Tutela Lavoro" di contrarre sensibilmente le onerose attività' 
finalizzate alla composizione dei cosiddetti "fascicoli d'impresa" (relativi all'intera 
documentazione d'interesse operativo dedicata alle ditte sottoposte a verifica); 
attività' che incidono pesantemente sul carico di lavoro degli operanti, a tutto 
vantaggio di un piu' efficace impiego delle risorse che potranno essere 
maggiormente dedicate allo svolgimento di azioni sul campo. Dunque una vigilanza 
congiunta per concordare gli interventi ed evitare le duplicazioni dei controlli. 

Grazie alla sottoscrizione della convenzione con l'Inail, la costruzione di ciascun 
"fascicolo" Sara' automatizzata e non richiederà’ un ulteriore accesso manuale alle 
Banche Dati dell'Istituto. I dati suddetti confluiranno in un nuovo e moderno 
sistema informatico, denominato "Sis.Lav." (Sistema Informativo per la Tutela del 
Lavoro regolare) che Sara' completato mediante l'integrazione con altri importanti 
Enti dello Stato coinvolti nella materia (sono già' stati avviati proficui contatti con 
l'Inps, il ministero del Lavoro e l'Agenzia delle Entrate, mentre molti altri sono in 
fase preparatoria). 

Lo scambio delle informazioni avverrà' nel totale rispetto delle vigenti norme a 
tutela della Privacy, garantita da sofisticati strumenti informatici di autenticazione 
e sicurezza. "Il risultato atteso - spiega Lavacca - e' decisamente ambizioso e oggi 
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concretamente vicino: impiegare in maniera ottimale le risorse a disposizione, 
minimizzando il lavoro d'ufficio, per garantire una piu' efficace azione di contrasto 
al sommerso". "Vogliamo - aggiunge il presidente dell'Inail, Marco Fabio Sartori - 
realizzare un sistema di effettiva collaborazione con tutti gli attori che sono parte 
di quello che possiamo definire il 'processo sicurezza'. E in questo ambito si 
Inserisce a pieno titolo la convenzione siglata tra l'Inail e il Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri. Un'intesa che prevede lo scambio di dati e informazioni in 
materia di attività' ispettiva e che, ci auguriamo, possa costituire un nuovo punto di 
forza per quanto riguarda gli interventi mirati nel campo della prevenzione e della 
promozione di una nuova cultura in tema di sicurezza sul lavoro". 


Consiglio dei Ministri del 23.03.2011 

Roma, 23 mar. - (Adnkronos) - Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto per lo 
stanziamento dei fondi del comparto Sicurezza e Difesa. Ad annunciarlo e stato il 
ministro della Difesa Ignazio La Russa, uscendo da Palazzo Chigi. 

'Vengono utilizzati fondi per 80 min già' stanziati a cui si aggiungono 115 min 
destinati ad altre cause -ha spiegato La Russa- per due anni, mentre per il terzo 
anno si disporrà' di 115 min'. 

I fondi pero' potranno aumentare, secondo quanto ha aggiunto il ministro se 
diminuiranno le spese per le missioni internazionali. 

'Questi soldi potranno diventare di piu' se ci Sara' una riduzione delle spese per le 
missioni internazionali a cui può' corrispondere un aumento del prelievo dei fondi 
della Giustizia dei beni confiscati alla mafia’. 


La Russa inoltre ha detto di aver sollecitato insieme al ministro dell'Interno 
Roberto N[aror\l 'una legge delega per il riordino delle carriere del comparto 
Sicurezza e Difesa'. 
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NOTA TECNICA - ASSEGNO FUNZIONALE 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA APPROVATO IN DATA ODIERNA IL 
DECRETO-LEGGE PER CONSENTIRE IL PAGAMENTO DELL'ASSEGNO 
FUNZIONALE, DELL'OMOGENEIZZAZIONE E DEGLI SCATTI PARAMETRALI + 
8/+10 ANNI AL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE, DELLE FORZE DI POLIZIA 
E DEI CORRISPONDENTI ISTITUTI DEI VIGILI DEL FUOCO, SOTTO FORMA 
DI UNA TANTUM. PER TALE ESIGENZA SONO STATI STANZIATI 115 
MILIONI DI € PER IL 2011, 115 MILIONI DI € PER IL 2012 E 115 MILIONI DI 
EURO PER IL 2013 CHE SI SOMMANO AGLI 80 MILIONI DI € PER IL 2011 E 
AGLI 80 MILIONI DI € PER IL 2012 GIÀ STANZIATI IN SEDE DI 
CONVERSIONE DEL DECRETO-LEGGE N. 78 DEL 2010. IL PROVVEDIMENTO, CHE 
ATTUALMENTE TRAE LE RISORSE DAI FONDI DISPONIBILI PER IL 
RIORDINO DEI RUOLI, PREVEDEREBBE ANCHE UN'IPOTESI DI SUCCESSIVO 
RIFINANZIAMENTO CON I RISPARMI DERIVANTI DALLE MISSIONI 
ALL'ESTERO. 

ROMA, 23.03.2011 
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NOTA TECNICA - STRAORDINARIO 


OGGETTO: Compenso per lavoro straordinario anno 20'LG. 

Pistribuzione delle risorse residuo (esortizio finanziario 2010) 
assegnai*! dal Dip. P,S,- 


A seguita deir inserì monto Jri dati in oggetto nel sottnsistemn predisposto 
dal CJSIA ed alla luce delle indicazioni fornite inflornialmentie da! Dip.P.S, - 
Servigio Trattamento Economico del Purina le, l'Ufficio Legishmoiin del 
Comando Generale ha chiesto di autorizzare il pagamento del delle 
maggiori prestazioni di straordinario resi* da tutto il personale dell'Anna dei 
Carabinieri nel 2010 in supero*' ai J inai Li massiirn individuai! -e di reparto, 
anche allo m <> dir 

azzerati?, nel Tanno in corso, la necessità di ricorrere a "riposi 
compensativi", con riferì mento alle ore di straordinario 2ÌTI0 non 
remunerale; 

evitare che tali ore di Atraord Elia rio, non recuperate noi 20VL por motivi di 
servizio, vadano a ridurre (al Hensi delTart. 38 d«S DPR 51/2009) le risorge 
desti nate a remunerare lo straordinario del Tanno 2012. 

Ad avvenuta autorizzimene TArma procederà alle procedure di pagamento, 
a livello acceniraio, tramite il CNA di Chicti. 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 


a E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo 
al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita 
di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, 
abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il 
fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


L’Arma non giustifica mai! 

L'episodio, lo conosciamo bene: due carabinieri hanno abusato di una donna 
arrestata in una stazione Carabinieri. Tutti si sono strappate le vesti. Ma nessuno si 
è chiesto e si chiede come mai nell'Arma oggi accadano fatti così vergognosi. Almeno 
così li percepiamo noi che ci stiamo e ci siamo stati dentro. Forse qualcuno fuori 
dalle nostre caser me - e nel pentolone ci metto pure qualche politico - non li 
percepisce come tali, perché costoro sono i primi a fare queste porcate. 

Ma per noi è un disonore! Si sono commessi crimini inimmaginabili se misurati ai valori 
in cui credono i Carabinieri. 

Nel Regolamento dell'Arma del 1822 è scritto che la persona dell'arrestato è 
sacra e una volta ristretta in caserma, i carabinieri sono tenuti ad usare nei suoi 
confronti grande umanità e massimo rispetto. 

Come mai, sempre più frequentemente i Carabinieri deragliano? E' colpa degli 
arruolamenti, che non sono fatti più con il rigore di un tempo? Può darsi. 

Oggi, uno viene arruolato carabiniere se azzecca i quiz, magari indovinando le 
risposte giuste mettendo a casaccio le croci nelle caselle. Un tempo l'aspirante 
carabiniere passava sotto le forche caudine del maresciallo della stazione del luogo, 
in cui l'interessato risiedeva, che conosceva la sua famiglia sin dalla settima 
generazione. E ne intuiva ogni inclinazione. 

Oggi ci siamo modernizzati e affidiamo gli aspiranti ad esperti psicologi, che non 
ne azzeccano una, e mandano a casa i figli dei carabinieri, che magari non mettono la 
croce nella casella giusta, ma hanno vissuto sotto l'ombra severa di cotanti padri. E 
hanno conosciuto anche qualche calcio nel sedere. Che tanto bene fa, alla faccia di 
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qualche moralista che dice che i fanciulli non debbono essere sfiorati nemmeno con 
una carezza. E così crescono i bamboccioni! 

Se poi, in questi arruolamenti, ci mettono le mani i parlamentari per accrescere le 
loro clientele politiche, allora sono cavoli amari. Perché, pur di ottenere il maggior 
numero di consensi, passano cani e porci. 

Così si è rovinata l'Alitalia, ed altre Aziende pubbliche e del parastato, che hanno 
assunto personale turandosi il naso. 

E l'Arma? Ho sentito dire , ahimè da qualche Ufficiale, che si doveva anch'essa 
adeguare a questo cambiamento di costume. I deputati e i senatori fanno le leggi e, 
se non li accontentiamo, come facciamo ad ottenere favori di ogni genere? Anche 
personali? 

Qualcuno storce il muso. Ritiene che quanto sto dicendo non possa rispondere al 
vero. Andate a vedere che fine fanno taluni ufficiali dei Carabinieri che si trovano, al 
termine del loro servizio attivo, a ricoprire incarichi, lautamente ricompensati. Dopo 
aver diretto uffici delicati. 

Ma è solo una questione di arruolamenti oppure ce qualcos'altro? 

Sì, ce qualcos'altro! L’ESEMPIO! 

I Carabinieri, per regolamento, debbono seguire l'esempio dei superiori, che non sono 
solo quelli che portano l'uniforme come loro, ma anche e soprattutto coloro che 
rivestono alte cariche pubbliche. 

Con certi esempi, come si può fare il carabiniere, avendo forti e saldi i valori morali? 
Un Comandante provinciale mi disse che si era trovato in difficoltà perché aveva 
punito un carab'\n\ere che amoreggiava con una donna sposata, il cui marito, saputo 
della relazione, era andato a denunciare il fatto in caserma. Il Carabiniere aveva 
ritenuto il provvedimento ingiusto perché coloro che stavano molto più in alto di lui, 
ne avevano fatte e ne fanno di tutti i colori. 

Risposi a quel Comandante che non si doveva trovare in difficoltà: i politici che oggi 
insozzano le Istituzioni e la vita sana del Paese, fra, spero, non molto tempo, si 
toglieranno dai piedi. 

L'Arma, invece, rimane e i suoi valori, imperituri, debbono essere comunque tutelati, 
senza, però, fare distinzioni a seconda del grado rivestito. 

L'Arma non giustifica e non deve giustificare, come fanno spesso molti politici, che 
salvano la ghirba, aiutati dal palazzo. 

L'Arma ha sospeso del servizio i due carabinieri che hanno devastato la sua 
immagine. 

Ha detto bene il Sindaco di Roma: “L'Arma prenderà provvedimenti, per contribuire 
all'accertamento di responsabilità e per isolare eventuali mele marce, che ogni caso 
non possono incrinare la fiducia che i Romani hanno nei confronti dei Carabinieri". 
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Caro, Sindaco, mi permetta di dire "gli Italiani", perché se oggi questi farabutti sono 
balzati ai disonori della cronaca, domani migliaia di carabinieri silenziosamente e 
coscienziosamente faranno il loro dovere, da ignoti modesti eroi. Come sempre! 
Peccato, però, che di loro nessun giornalista scriverà un rigo! 

Antonio Pappalardo - avantisemore 2009@libero.it 
11.03.2011 



La metafora del bene comune 


Ho letto con attenzione lo scritto di Gaspare La Riccia sulla metafora di Menenio 
Agrippa circa l'importanza di tutti gli organi del corpo umano per la sua funzionalità 
e sopravvivenza. Sulla base delle attuali conoscenze di medicina, che ovviamente 
Agrippa non poteva possedere, oggi noi andiamo ben oltre e diciamo che a minare 
l'intero corpo, compromettendolo sino alla morte, basta un piccolo organo che non 
funzioni correttamente, come una ghiandola. 

Su queste considerazioni, La Riccia invita le componenti della Rappresentanza 
militare a vivere di comune accordo al fine di evitare danni irreparabili a tutta 
l'Istituzione Arma. 

In un ampio contesto sociale, il principio che una ridotta schiera di persone, se lo 
voglia, possa portare all'annichilazione del tutto non è totalmente applicabile. 
Sarebbe una tragedia: basterebbe, come diceva Gino Paoli nella sua canzone 
"Eravamo quattro amici al bar", che proprio quattro gatti si riunissero 
distrattamente per decidere sul futuro degli altri, e ciò potesse essere realizzabile, 
per far deflagrare il sistema. Una piccola categoria di uomini solitamente non 
scalfisce tutto l'insieme e non produce analoghi effetti devastanti. 

Ma non è sempre così: la storia ha dimostrato che pochi uomini, purché motivati e 
determinati, riescono talora a conseguire risultati strabilianti. 

E' successo con i Bolscevichi che, guidati da un leader indiscusso come Lenin, si 
impadronirono del potere nella Gronde Madre Russia. 

Consentitemi un atto di presunzione: anche i delegati del COCER Carabinieri, un 
pugno di uomini, ben guidati e motivati, ottennero risultati non solo per il personale, 
ma anche per l'intera Istituzione, che rimarranno nella storia dei Carabinieri. Forse 
più di qualche gesto eroico. 

Oggi, però, questa rincorsa, partita dalle Istituzioni militari e di polizia, di 
cambiamento di una società occidentale malata e corrotta, si è arenata. Perché ciò è 
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accaduto? Per diversi fattori: 

- dapprima perché taluni vertici ottusi delle gerarchie militari hanno compresso 
questo anelito di libertà, di dignità e di cambiamento, che ripeto sarebbe andato a 
beneficio dell'intero contesto sociale, mettendo all'angolo la Rappresentanza 
militare, che non più indirizzata verso più ampie prospettive, ha perso di vista i 
grandi obiettivi. E purtroppo qualche delegato, seppur in buona fede, va dicendo che 
non si può stare sempre nelle barricate, per cui adesso ci si deve adagiare sulle 
richieste, come si diceva un tempo, della carta igienica nei bagni, perdendo di vista le 
grandi progettualità del COCER, che, quale istituzione sociale, deve sempre mirare in 
alto; 

- per la miopia di diversi delegati e per il loro condizionamento politico. Alletta 
fare carriera politica, che viene svolta addirittura mentre si rappresenta 
"sindacalmente" il personale in una confusione di ruoli, che di certo non fa bene alla 
tutela degli interessi delle categorie; 

- per la minore compattezza e disciplina all'interno della Rappresentanza, dove 
tutti vogliono fare i protagonisti. Il delegato ritiene che, divenuto tale, debba 
abbandonare il rispetto delle regole di obbedienza alla linea comunemente adottata. 
E' una naturale reazione ad un vincolo gerarchico, quello militare, che impone troppi 
limiti. Invito i delegati a recarsi presso uno dei noti sindacati. Potrà rilevare che lì 
dentro se qualcuno sgarra e non si allinea alle direttive degli organi centrali, sono 
calci nel sedere; 

- per l'ottusità di taluni presidenti ufficiali, che vedono negli organismi di 
rappresentanza non un arricchimento professionale, ma un covo di esagitati e di 
irresponsabili, che possono compromettere l'intero corpo militare. E qui torna 
Menenio Agrippa. In questo caso però è lo stomaco che è ribelle e che manda tutto 
allo sfacelo! 

La Riccia tocca alcuni problemi interni, ritengo, però, non in modo esaustivo. 

Mi domando: quali sono le componenti sociali dell'Arma? Solo gli organismi di 
rappresentanza? Oppure vi sono soggetti che potrebbero giocare, se ben sostenuti e 
rispettati a tutti i livelli, un ruolo di interesse comune? 

Innanzitutto annovero l'Associazione Nazionale Carabinieri. Qualche anno or sono, 
qualche avveduto Presidente volle inserirla più proficuamente nel contesto sociale, 
soprattutto nelle attività di protezione civile. Ma questo indirizzo durò poco. Vi fu 
un ritorno al passato ed oggi l'Associazione continua a rimanere abbarbicata a visioni 
e progettualità, che non sono più del nostro tempo. Si dovrebbe avere il coraggio di 
mettere definitivamente in pensione taluni generali, che non hanno capito che anche 
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nell'Associazione occorre far largo ai giovani. 

Quindi l'ONOAMAC, che non deve essere visto solo come un ente di assistenza agli 
orfani, ma come un istituto sociale di solidarietà umana, che concorre, insieme agli 
altri, ad alleviare disagi e sofferenze generali della società. 

Quindi, il SUPU, il Sindacato Autonomo dei Pensionati in Uniforme che mai come oggi 
risulta un prezioso strumento per tutelare quei diritti e quei trattamenti economici 
e normativi che il personale ha conquistato con una vita dura e difficile al servizio 
degli altri. 

Non dimentichiamo che fra qualche anno, quando entrerà in funzione il sistema 
contributivo, il personale andrà in pensione con il 55% dello stipendio. Sarà la fame! 
Occorre sin d'ora intervenire. Ma tutti insieme: COCER, ANC, ONOAMAC e SUPU. 
Perché insieme si vince. 

Ed invece debbo ancora una volta constatare che, mentre diversi ufficiali, da dietro 
le quinte, mi invitano a prodigarmi per far iscrivere molte persone al SUPU, alla 
Presidenza dell'ANC si sta alla finestra a guardare. E si inventano troppe scuse, oggi 
inaccettabili! Domani, quando i Carabinieri, militari e poliziotti avranno perso tutto 
ciò che si è guadagnato con fatica, qualcuno ne dovrà rispondere. 

Come posso, però, da solo, entro quest'anno iscrivere 50.000 persone, come mi è 
stato chiesto? Il SUPU, per ben trattare ed essere guardato con rispetto dalla 
controparte, deve avere almeno 50.000 iscritti. Il Sindacato è una cosa seria. Non 
fa chiacchiere! 

Abbiamo chiesto al personale non più in servizio 3 euro all'anno. Sono meno di un 
pacchetto di sigarette! Anche il personale in servizio può inviare 3 euro, a titolo di 
sostegno, oppure iscrivendo la moglie o qualche parente. 

Speriamo che da domani, molti La Riccia invitino il personale a stare unito per il bene 
comune. Ne abbiamo bisogno, proprio oggi in cui si assiste ad un disfacimento, 
soprattutto morale, che potrebbe un giorno penalizzare anche l'Arma, come taluni 
segnali allarmanti stanno ad indicare. 

Antonio Pappalardo 

Scrivetemi al mio indirizzo email: avantisempre_2009@libero.it 
Consultate il sito : www.sindacatosupu.it 

15.03.2011 


43 






Il Commissario in mutande 

Mi ricordo bene il fatto, anche se sono passati tanti anni. Comandavo una 
Compagnia Carabinieri, nel profondo Sud, in Calabria. Giorgio Almirante, segretario 
nazionale del MSI, partito scomparso a seguito di decisioni troppo affrettate, 
insieme a DC, PSI, PSDI, ecc. (sigle che ai giovani di oggi potrebbero non dire nulla), 
aveva deciso, ardimentoso com'era, di venire a fare un comizio elettorale proprio in 
uno dei paesi più rossi della mia giurisdizione. 

Imprecai per qualche giorno. Informai la Questura di Cosenza che la venuta di 
Almirante avrebbe causato un po' di casino. Mi mandarono un centinaio di celerini, 
con un commissario di polizia, perché a quel tempo ancora si permaneva di più in 
questa qualifica, mentre oggi invece sono tutti vice questori, più o meno aggiunti, 
mentre i nostri ufficiali sono ancora capitani, più o meno incazzati. 

La piazza era strapiena, ovviamente di comunisti che avrebbero ben volentieri 
preso Almirante per impiccarlo ad uno degli alberi di ulivo, che lì abbondavano. 

Non glielo permettemmo. Alla fine il supplizio finì. Almirante, dopo il suo 
discorso efficace (oggi tanti politici e statisti dovrebbero prendere lezioni da lui), 
raccolse i suoi uomini e se ne andò fra i fischi della gente. 

Io ritirai il personale di polizia, per farlo rientrare nelle rispettive sedi di 
servizio. 

D'un tratto sentii urla provenire dal centro della piazza, dove si era creato un 
tumulto: molte persone si erano accalcate contro qualcuno. Non persi tempo. Seguito 
da un carabiniere, alto come un corazziere, che mi protesse le spalle, mi scaraventai 
in mezzo al tumulto, facendomi largo fra la folla togliendo con forza le persone che 
mi stavano davanti. 

Giunto al centro, vidi il commissario di polizia, ridotto in mutande (gli avevano 
strappato tutto) a terra. Lo presi per la canottiera e lo tirai fuori dicendogli: "Ma 
che cazzo fa lei qui?". Ovviamente il Commissario non mi potè rispondere tanto era 
scioccato. Mi rispose la folla che mi disse che quel funzionario aveva spinto un 
giovane malato di cuore, che era caduto al suolo. 

Urlai a più non posso invitando la gente ad allontanarsi. Dopo una decina di 
minuti tornò la calma. Ficcai il Commissario in una camionetta e quel giorno la festa 
finì. 

Un maresciallo commentò subito dopo: "Signor Capitano, lei la deve smettere di 
buttarsi sempre avanti per primo. Faccia andare avanti gli altri. Lei deve intervenire 
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dopo, così, se qualcuno ha sbagliato, lei può prendere i giusti provvedimenti. Così 
fanno i suoi colleghi che vogliono fare carriera". 

Non ho mai seguito il consiglio saggio di quel maresciallo. Mi sono sempre 
buttato avanti. I guai per me sono iniziati quando qualche alto vertice dell'Arma, 
utilizzando questa mia generosità, mi ha buttato avanti. 

Ma, mentre i miei uomini alla fine mi ringraziavano perché stavo con loro in 
prima linea, gli alti vertici dell'Arma non solo non mi hanno nemmeno fatto un sorriso 
(magari di nascosto, così da non farsi vedere) ma addirittura hanno preso le distanze 
da me. Dopo aver incassato abbondantemente e pappato, mi hanno buttato in pasto ai 
lupi della politica. Con il COCER Carabinieri, che si è guardato bene dal difendermi. 

Succede, da quando Giuda ha tracciato la strada del tradimento! 

Sono disposto comunque ad accettare pure il tradimento, ma non i commenti 
ipocriti di taluni del tipo "ma lei deve stare attento ... non può dire questo o 
quell'altro ... non può mostrarsi troppo adirato ... e così via". 

Che palle! 

Qualche maresciallo mi ha detto che faccio male ancora ad occuparmi 
dell'Arma, perché quella di un tempo, che si nutriva di certi sentimenti, non esiste 
più. 

Sarà vero? Oppure l'Arma esisterà sempre, a prescindere da coloro che ci 
stanno dentro o la rappresentano alla meno peggio? Chissà! 

"Chissà, cose che ce lassù, 

da qua ad andar lassù, chissà", 

scrissi in una mia canzone tanti anni fa, dal significato per qualcuno 
indecifrabile. 

Anche i Moschettieri del Re di Francia esistevano e pensavano di esistere 
sempre. Ma poi sono scomparsi, riportati alla memoria dallo scrittore Dumas. 

Certo ancora qualche ufficiale fa il prepotente e usa i regolamenti a suo 
piacimento, mentre gli organi di rappresentanza sonnecchiano. 

A proposito di prima linea. Non ho mai visto un Comandante Generale in prima 
linea. Lo fece una volta il Generale Federici quando difese il Maresciallo Lombardo, 
che si era suicidato. 

Gli altri no. Preferiscono stare nelle retrovie. 

Di certo è comodo e favorisce la carriera. 

Io non ho fatto carriera. Ma l'altro giorno un pescatore di Lampedusa, la cui 
categoria ho difeso da un governo regionale che se ne infischia delle loro necessità, 
mi ha fermato per strada e mi ha detto: "Generale, noi le vogliamo bene". 

Mi ha commosso. Ho accelerato il passo per non fargli capire questo mio 
momento di turbamento e di debolezza. Che assurdità, un Generale che si commuove 
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alle parole di un pescatore! 

Ha un prezzo un sentimento espresso in modo così spontaneo? 

Non lo so. Ma non credo che a coloro che stanno nelle retrovie succederà mai. 
Così eviteranno di commuoversi! 

Antonio Pappalardo 
avanti sempre 2009@libero.it 

22.03.2011 


LA POSTA 


L'ARMA CON I SUOI COMANDI E NON “MASSERIE" 

Caro direttore, noi tutti Carabinieri conosciamo l'importanza delle stazioni 
Carabinieri sparse su ogni dove nei Comuni Italiani, 

Da sempre i Comandanti a tutti i livelli , non fanno altro che idolatrare le Stazioni 
Carabinieri come perno centrale della nostra Istituzione, finalmente dopo anni di 
sofferenze organiche delle Stazioni, ( siamo tutti coscienti che in organico mancano 
all'appello circa 7000 carabinieri), si cerca di andare in controtendenza, assegnando 
tutto il personale che arriva ai nuovi Comandi alle Stazioni. 

Quanto detto, lo condivido ( il mio è il parere di nessuno) solo in parte, perché è 
giusto che il personale che esce dagli Istituti di formazione venga mandato a 
prestare servizio alle Stazioni Carabinieri, ma non è GIUSTO che un Carabiniere , 
che aspira ad andare a prestare servizio ad un Nucleo Investigativo gli venga posto il 
veto, solo perché è il Comandante del Reparto e <& o Nucleo Investigativo a scegliersi 
il personale e le note caratteristiche non vengono nemmeno guardate. 

Questo sfogo lei si può chiedere il perché? 

Qualche mese fa, un carabiniere che presta servizio alla Banca d'Italia di Roma è 
stato ripescato con i trasferimenti per l'anno scorso e gli è stato chiesto di 
scegliere tre sedi, no tre Stazioni, bensì tre sedi, essendo che lo stesso durante la 
sua breve carriera aveva già prestato servizio ad una Stazione Carabinieri in 
Calabria, poi era stato trasferito al Nucleo Operativo di Reggio Calabria ove aveva 
prestato servizio con eccellenti risultati, non lo dico io (che sono sempre nessuno) 
ma i superiori di allora, aveva partecipato personalmente alla cattura di numerosi 
latitanti, tra i quali due inseriti nell'elenco dei trenta più pericolosi, adesso, dopo 4 
anni alla Banca d'Italia di Roma aveva chiesto di ritornare al lavoro di prima ad un 
Nucleo Investigativo, per il quale aveva dato tanto all'Arma, ma gli è stato negato, 
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perché deve ricominciare con la Stazione e poi, se qualche Comandante si accorgerà 
di Lui forse potrà essere impiegato ad un Nucleo Investigativo. 

Egregio Direttore, Lei mi conosce e sa che quello ch e dico a q ualcuno darà fastidio 
ma L'arma non è un'organizzazione composta da tante ma da un'unica regia, 

che deve fare in modo che il personale venga impiegato per la quale l'Arma stessa ha 
speso ed impiegato enorme risorse. 

05.03.2011 Brigadiere Sebastiano Calabro' 


Una giornata triste per la Calabria. 

Caro direttore, come puoi vedere dagli articoli stampa che ti ho inviato sabato 05 
marzo 2011 e' stata una giornata triste per la Calabria e per l'Arma dei Carabinieri in 
particolare, ben due suoi figli sono morti a causa di due distinti incidenti stradali, 
uno a bordo di autovettura di servizio ed un a bordo della propria auto. 

Il primo stava effettuando servizio di corriere per conto del suo Comando ed al 
rientro in Caserma sull'autostrada e per cause in corso di accertamento rimaneva 
coinvolto in incidente stradale che gli causava la perdita istantanea della propria 
vita, il fatto sembrerebbe che sia accaduto verso le ore 13,30, la cosa che sembra 
bizzarra, se di bizzarro, di fronte ad una morte ci possa essere qualcosa, che alle 
ore 14 circa, dopo essere arrivato sul posto il Comandante della Stazione e quindi 
comandante del Carabiniere deceduto, si vedeva arrivare sul proprio telefonino una 
telefonata della sala situazione del Comando Generale che gli chiedeva 
sembrerebbe “ solo dell'efficienza del mezzo e non altro, ora siccome io sono, penso 
anche gli altri, in buona fede, sono sicuro che il solerte Ufficiale si sia preoccupato 
dell'efficienza del mezzo anche in considerazione che ci possano essere altri mezzi 
in giro per la Calabria poco efficienti e quindi fare in modo con celerità, quella 
celerità che contraddistingue l'Arma,che non accadano altri fatti del genere. 

Il secondo stava facendo rientro a casa a Taranto, percorrendo la famigerata SS 
106, ma giunto all'altezza di Torre Melissa si è fermato per sempre il suo futuro di 
giovane e di Carabiniere. 

06.03.2011 

Brigadiere Sebastiano Calabro 
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"MI VERGOGNO" 

ARTICOLO STAMPA APPARSO SUL MESSAGGERO DOMENICA 06\03\2011 

Caro direttore, come puoi vedere dall' articolo stampa allegato, riferito a quanto di 
BRUTTO e SCONVENIENTE è accaduto nei giorni scorsi a Roma, Capitale d'Italia, si 
cerca di dare, o scaricare le colpe su qualcuno o qualcosa, Stress e disagio, 
sicuramente saranno i fattori principali a scatenare quello che è successo, anche lei 
in altro articolo dice " NON POSSO CREDERCI " , io Le dico “ MI VERGOGNO ", mi 

vergogno di essere collega di quei Carabinieri, mi vergogno di essere. 

Sicuramente i tempi come dice nell'articolo il Comandante Provinciale di Roma, 
saranno pure cambiati, ma dico a tutti, dal Comandante Generale a scendere nella 
scala gerarchica, conoscete e cosa fate per conoscere i vostri Carabinieri, sapete i 
loro problemi, che spesso si possono risolvere a costo zero per l'amministrazione, in 
un periodo in cui soldi non ci sono, facciamo in modo che quello che non ha un costo si 
possa risolvere, spesso non si fa. 

Quante volte si conoscono situazioni in cui il Comandante ai vari livelli effettua o 
meno soprusi sul personale e poi quando qualcuno sbotta si cerca di capire se è vero 
o no che ha salvato il personaggio di turno che è caduto nella cunetta, invece di 
andare a vedere, che magari quello era l'ultimo grido di dolore? 

Questo esempio, è uno dei tanti esempi, ove spesso, con una telefonata, con una 
chiacchierata, che non sia con il Generale di turno, spesso il Carabiniere per paura di 
ritorsioni da parte della scala gerarchica, preferisce ridere di fronte al suo 
Generale, sicuramente il suo Generale che ha studiato psicologia avrebbe capito il 
disagio di quel Carabiniere in pochi minuti di conversazione, quel disagio che il suo 
Comandante di Stazione e Compagnia non hanno capito o voluto capire in anni di 
gomito a gomito. 

Oppure il Carabiniere di un qualsiasi comando Stazione che segnala la bruttezza 
dello stabile e le condizioni igieniche della sua caserma, che poi a livello di comando 
Compagnia a scendere si vede attaccato per aver segnalato il fatto. 

Allora, si che sono d'accordo con chi ha scritto l'articolo “ STRESS e DISAGIO ", 
oggi i nostri Carabinieri vivono un disagio che poi si tramuta in stress ed infine in 
nefandezze varie. 

SCUSATEMI PER LO SFOGO 

06.03.2011 

Brigadiere Sebastiano Calabro 
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- —| IL FOCUS |- 

Sto e disagio, cosi crescono le “mele marce” 

M/M«Umpàé^op&o^^wa>>l'Am<£léà4Mj^>i<0asoci^)> 


di CARLO MERCURI 

ROMA - «Chiediamo uno psi¬ 
cologo per ogni Questura». L'af¬ 
fermazione di Nicola Tanzi, 
leader del Sap (circa 20 mila 
poliziotti iscritti), può sembra¬ 
re una provocazione, fatta ora, 
a gualche giorno di distanza 
dallo stupro nella stazione dei 
carabinieri del Quadrato. Inve¬ 
ce è una proposta belle confe¬ 
zionata in tempi non sospetti, 
addiritturastampatasullepagi- 
ne di un libro-vademecum che 
verrà distribuito a tutti i poli¬ 
ziotti mercoledì prossimo, a Ri¬ 
mini, al Consiglio nazionale 
del Sap. «Occorre imparare a 
riconoscere la devianza al no 
stro interno sin dall'apparire 
dei primi sintomi», aderte Tan¬ 
zi il quale, dall'analisi delle 
risposte a un questionario date 
da migliaia e migliaia di poli¬ 
ziotti una sua idea dell'origine 
del malessere se lè fatta: «E'lo 
stress il colpevole», dice e spie¬ 
ga: «Le Forze di Polizia e le 
Forze armate fanno un lavoro 
particolare, un lavoro che tifa, 
stare acontatto con la criminali¬ 
tà. Essendo le Forze di Polizia 
una parte della società, esse 
vivono tutti i problemi che vive 
l’uomo comune ma maggiora¬ 
ti, amplificati. Il disagio poi 
esplode quando non vediamo 
adeguatamente riconosciuto il 
nostro lavoro, il quotidiano sa¬ 




crificio». Perciò Tanzi invierà 
alcunecopiedellibroalMiniste- 
ro dclTìnterno, Racconta an¬ 
che, il segretario del Sap, il 
metodo fai-da-te con il quale 
per anni i poliziotti sono andati 
avanti, stendendo 
un cordone sanita¬ 
rio intorno a chi ma¬ 
nifestava segni di 
"devianza': «Ricor¬ 
do - dice - di a ver 
accompagnato più 
di una volta al cen¬ 
tro medico cotleghi 
in preda a sintomi 
di, diciamo così, di¬ 
sequilibrio, La pri¬ 
ma cosa che si face¬ 
va era di togliere loro la pistola. 
Era un primo pronto soccorso, 
ma ora dico che ci vorrebbero 
eli psicologi. In Polizia ne ab¬ 
biamo, ma solo a livello centra¬ 
le. Invece ci vorreb¬ 
be uno psicologo per 
ogni Questura». 

E già, perché di 
"mele marce" or¬ 
mai non ce ne sono 
più poche unità, ma 
canestri interi. 

L'opinione pubbli¬ 
ca, infatti, è colpita 
dai mndi casi, co- 
meloscandaloMar- 
razzo o ancor di 
più, labandadella Unobianca; 


mmm 

Per i presunti 
ricatti ci sono 8 
indagati, 
di cui quattro 
carabinieri 


IA UNO BIANCA 

Della banda 
(103 azioni 
criminali) 
facevano parte 
5 poliziotti 


che non sono pochi e che danno 
un’idea del "disequilibrio" an¬ 
cora più inquietante. Che dire, 
per esempio, degli undici poli- 
ziottidelksezione^Mckr del¬ 
la Questura di Napoli, arrestati 
perché, chiamati ad 
intervenire per una 
rapina a un camion 
carico di prosciutti, 
redassero un falso 
verbale trattenendo 
per loro una parte 
del carico? Oppure 
della cosiddetta ban¬ 
da della "Panda ne¬ 
ra". vero e proprio 
esempio di gang in- 
terforzeperché com¬ 
posta da carabinieri e vigili ur¬ 
bani, che imperversò per anni 
nella Bassa Bergamasca orga¬ 
nizzando raid punitivi contro 
presuntispacciatori nordafrica¬ 
ni, seauestrando lo¬ 
ro soldi, cellulari e 
drogasela mai sti¬ 
lare alcun verbale? 

Sostiene Salva¬ 
tore Palidda, docen¬ 
te diSociologia del- 
la devianza e del 
controllo sociale al- 
l'Università di Ge¬ 
nova, che «la de¬ 
vianza di operatori 
delle Forze di Poli¬ 
zia si riproduce da sempre, ma 


e magari ignora i piccoli casi, 


ci sono periodi e luoghi in cui 


puòaccentuarsi». I Verticidelle 
Forze dell’Ordine, secondo il 
professore, «non hanno mai pre¬ 
disposto adeguati progetti di 
prevenzione, repressione e risa¬ 
namento adeguati» e «le abitua¬ 
li "indagini interne" che a volte 
sembravano voler sradicare la 
"malapianta" si sono sempre 
risolte in pochi provvedimenti 
lasciando "tutto come prima " 
(sono parole di agenti che han¬ 
no vissuto da vicino queste vi¬ 
cende)». 

«La moglie di Cesare deve 
essere al di sopra di ogni sospet¬ 
to», scriveva Plutarco. Ma è pur 
vero che quelli attuali sono tem¬ 
pi difficili e, come ha detto il 
colonnello Maurizio Mezzavil- 
la, comandante provinciale dei 
carabinieri di Roma , «l'Arma è 
figlia dì questa società. I suoi 
uomini sono cittadini di questo 
Paese e del suo tempo. E questo 
Paese è molto cambiato negli€ 
ultimi cinquantanni». Nessu¬ 
na scusa per il comportamento 
anzi giudicalo «dissennato» e 
«riprovevole» dei tre carabinie¬ 
ri accusati di stupro, ma la 
ricerca ostinata della verità per 
non «sporcare - come ha affer¬ 
mato il colonnello-il lavoro che 
ogni giorno, 24 ore su 24, fanno 
gli uomini dell'Arma con gran¬ 
de sacrificio e professionalità». 


C WPROOUZIONE ^SERVATA 
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LE INDAGINI 

Caro direttore, ho avuto modo di seguire la rubrica “ l'arena all'interno della 
trasmissione domenica in " su Rai uno, condotta dal bravissimo giornalista Massimo 
Giletti, si parlava di Yara, la ragazzina scomparsa a Bergamo e ritrovata morta dopo 
tre mesi, proprio in quei luoghi dove tutti la cercavano. 

Tra gli ospiti, vi erano giornalisti, criminologhi di rango, I' autore di chi l'ha visto, 
Vittorio Sgarbi, e tra gli altri il Generale Garofano. 

Da questo fatto di brutta cronaca si è passati a disquisire di numerosi eventi 
criminosi avvenuti negli ultimi anni in Italia, tra i quali l'omicidio di Sara Scazzi , la 
scomparsa dei fratellini di Gravina di Puglia. 

Sul banco degli imputati vi erano gli investigatori, la conduzione delle indagini ed i 
numerosi, a detta degli intervenuti, errori commessi nella conduzione delle indagini, 
i mancati sequestri di locali e località, ricerche fatte con superficialità, come ad 
esempio, faceva notare Giletti, che bisogno c'era di fare scena sulla scena del 
delitto di Yara, quando tutti sapevano che sino a poco prima aveva piovuto, e poi, 
lasciare libera la scena del delitto a chiunque voleva recarsi sul posto, e poi il giorno 
dopo andare a porla sotto sequestro e quanto più vogliamo dire sui fratellini di 
Gravina di Puglia, è stato detto erano nel cuore del paese di chi la colpa? Ed infine, 
sul caso di Sara Scazzi, troviamo a distanza di mesi probabili tracce di sangue, ma 
tutti quelli che ci sono passati cosa hanno fatto? 

Essendo che io sono effettivo, alla 5° sezione, già 4° rilievi, posso dire che questa 
trasmissione mi ha fatto riflettere molto, dico che mi è stata fatta una bella 
lezione da portare dentro di me per evitare di fare errori nel corso del mio lavoro. 
La cosa che mi è dispiaciuta che non cera contradditorio con chi ha condotto le 
indagini e quindi non è stata data la possibilità di difesa, se possibilità eventuali 
cerano. 

Inviterei il Comando Generale dell'Arma ad acquisire la parte di trasmissione 
interessata ed utilizzarla al fine istruttivo. 

Brigadiere Sebastiano Calabro 

07.03.2011 
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LA VERITÀ' SULL' INCONTRO TRA IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO E I SINDACATI DELLE FF.PP. 

(VEDI E SENTI IL FILMATO) 


Caro direttore, come già pubblicato in altro articolo, oggi il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, On. Silvio Berlusconi, ha incontrato di fronte alla sua villa di 
Arcore i sindacati di Polizia che ivi stazionavano per protestare contro i tagli alla 
Polizia, durante la manifestazione il Presidente ha deciso di scendere tra i 
poliziotti ai quali da subito ha detto, se siete qua per la specificità!, ho preso già 
impegni con il Cocer Carabinieri, per questo invito Te, direttore, e tutti i colleghi 

che leggono di andare a vedere il video su youtube, La polizìa protesta ad 

Arcore. Berlusconi promette aumenti il discorso del Presidente inizia 
con parlare del Cocer e finisce con il Cocer Carabinieri e degli impegni che ha 
preso il giorno dell'inaugurazione dell'anno accademico alla Scuola Ufficiale 
Carabinieri. 

Ha spiegato che il Ministro La Russa, il Ministro Maroni e Lui sono d'accordo, 
devono solo convincere il Ministro Tremonti senza attuare eventuali forzature. 
Quando il Presidente ha ribadito di essersi impegnato con il Cocer Carabinieri 
qualche Scienziato gli ha detto " lasci perdere il Cocer Carabinieri ", ha ragione 
questo, come può fare iscritti se il Cocer, che iscritti non ha, riesce a fare cose 
che lui con i suoi iscritti non è riuscito a fare? cosi da domani o meglio dal 23 
marzo, quello che otterremo, sicuramente diranno, anche molti Carabinieri, che 
l'abbiamo avuto per la manifestazione di oggi della Polizia. 

Adesso direttore le dico, facciamo attenzione a non farci mettere i piedi in faccia 
ad ognuno i suoi meriti. 

Viva l'Italia 

14.03.2011 

Brigadiere Sebastiano Calabro 
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A PROPOSITO DI MASSERIE 



53 

Caro direttore, spesso a noi ci piace scherzare ed indicare i Comandi come se 
fossero delle masserie "La masseria è l'espressione di un'organizzazione geo¬ 
economica legata al Latifondo , la grande proprietà terriera che alimentava le 
rendite delle classi aristocratiche e della borghesia . Le masserie erano quindi delle 
grandi aziende agricole abitate, a volte, anche dai proprietari terrieri, ma la grande 
costruzione rurale comprendeva pure gli alloggi dei contadini, in certe zone anche 
solo stagionali, le stalle, i depositi per foraggi e i raccolti". 

Girando in giro per I* Italia del sud, ho avuto modo di verificare che alcuni Comandi 
si identificano proprio in delle masserie, si trovano aristocratici Comandanti che 
dettano le loro leggi e quelli nazionali non vengono tenuti in considerazione, vedasi 
ad esempio nel nord della Calabria ove vi è qualcuno che indica e lo mette anche per 
iscritto che più di un terzo della forza non può assentarsi dal reparto, perché senno 
chi ara il campo? 

Vedasi ad esempio al centro della Calabria, vi è qualche solerte aristocratico, che 
non fa usare i computer dei vari uffici, neanche per la stampa del proprio statino, 
perché altrimenti chissà cosa può succedere. 

Ora per non dilungarmi molto e perché non voglio offendere nessuno dico che quello 
che ho scritto dubito che possa succedere nella realtà e quindi vi dico che è solo 
frutto della mia fantasia, ma se invece de qualcuno che si identifica in quanto 
detto, meditate gente meditate, l'Arma non è vostra, ma siete solo di passaggio, 
lasciate un buon profumo voi che passate, perché di puzze in giro de né già tante 

Brigadiere Sebastiano Calabro 

26.03.2011 
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IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 



NON POSSO CREDERCI 


Non posso crederci. E' stata questa la mia prima reazione alla lettura di uno dei 
titoli di apertura di un quotidiano nazionale. 

In una Stazione Carabinieri di Roma, "una donna priva della libertà", perché 
arrestata e detenuta in una camera di sicurezza, avrebbe subito violenza sessuale 
ad opera di uno o due militari ed alla presenza di un terzo commilitone ed un vigile 
urbano. Il fatto sarebbe accaduto "tra mercoledì 23 e giovedì 24 febbraio" u.s. e 
vedrebbe coinvolta "una ragazza madre di 32 anni" arrestata per un furto di capi 
d'abbigliamento in un negozio. 

"L'abuso" è stato, riteniamo giustamente, definito dalla stampa "vigliacco" poiché 
consumato su chi è privato della libertà e dunque è di per sé in una condizione di 
"minorità fisica e psicologica". Uno degli aggressori avrebbe persino ammesso 
l'esistenza del rapporto, sostenendo la tesi che "la donna sarebbe stata 
consenziente". 

Vi risparmiamo le notizie di dettaglio, anche perché molti quotidiani hanno già 
ampiamente descritto l'accaduto. 

Il nostro status di militare e carabinieri ci spinge però a qualche rif lessione. 

L'Arma si è resa ancora protagonista, nonostante l'epilogo della vicenda Marrazzo, 
di un altro squallido episodio che, a prescindere dalle risultanze processuali, getta 
fango sull'intera Istituzione, che annulla, nel volgere di poche ore, il sacrificio 
quotidiano di tanti altri carabinieri, che mette in discussione la stessa efficienza 
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della nostra organizzazione. 

Ci si domanda, infatti, come un militare di servizio alla caserma, che abbia ricevuto 
in custodia un detenuto, tra l'altro donna, abbia acconsentito, alla semplice 
richiesta di altro commilitone, a farlo uscire dalla camera di sicurezza e a farlo 
divenire motivo di svago. Ci si domanda ancora, come mai un militare di servizio ad 
una nostra stazione abbia visto un collega abusare di una donna arrestata e non 
abbia subito chiamato il comandante della Stazione. Ci si domanda, infine, come mai 
quello stesso carabiniere, l'indomani mattina, non abbia avvertito la necessità di 
riferire l'accaduto al diretto superiore. 

Molti di noi hanno molti anni di servizio e sono prossimi alla pensione. Mai come oggi 
si è avvertito tanto imbarazzo nell'andare in giro in divisa e nel guardare in viso la 
gente. 

La funzione del carabiniere non è quella di abusare di chi sta dietro una sbarra. 
Queste sono cose da alto medioevo. 

Il carabiniere deve sostenere, aiutare, soccorrere chi ha bisogno. 

Meditiamo e chiediamoci, quindi, cosa stia accadendo, cosa è cambiato in noi per 
trovare insieme una possibile via d'uscita da questo ormai lungo tunnel del degrado 
morale! 

04.03.2011 


UNIVERSITÀ' 


CESD - CENRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 

(Corsi e Master dì Alta Formazione 



PEGASO 

Università Telematica 

D.M. 20 04 2006 GM. N 118 del 23 05 2006 




Centro Studi Salvo D'Acquisto 


PERFORM® 

E-Learning Center Poìnt 
BoJopna 


E’ attivato presso l’Università Telematica Pegaso di Napoli, a cura del Centro Studi Salvo d’Acquisto di 
Palermo ed in collaborazione con la Performa di Bologna, il Master20 dal titolo “ STUDI GIURIDICI 
COMPARATI ”, a.a. 2011/2012. 


OBIETTIVI FORMATIVI 

1. CARATTERI GENERALI 

Il corso si propone l’obiettivo di fornire una approfondita analisi degli studi giuridici comparati del diritto 
tenendo conto delle principali evoluzioni teoriche e pratiche nell’ambito forense. Considerato che al funzionario 


54 





















e/o al P.U. della P.A. è richiesta una grande versatilità ed una capacità di individuazione e risoluzione di problemi che 
continuamente sorgono nella vita di un'istituzione, l’attività formativa sarà finalizzata a fornire specifiche capacità e 
competenze tecniche nell’attività forense approfondimenti teorico-pratici legati ai profili istituzionali. 

2. DESTINATARI 

Il Master è riservato principalmente, a laureati in Scienza dell’Amministrazione, Curriculum Operatore 
Giudiziario (Classe 19 D.M. 509/99 - SIENA) e laureati in possesso di titolo equipollente, che vogliono 
approfondire e completare le conoscenze e competenze in merito agli studi giuridici comparati nell’ambito 
forense. Il conseguimento del titolo comporta l’acquisizione di n.65 crediti formativi universitari (CFU) che 
potranno essere riconosciuti nel corso di laurea specialistica in Giurisprudenza dell’Università Telematica 
Pegaso (per l’iscrizione al V anno). 

3. DURATA 

Annuale, per un complessivo carico didattico di 1675 ore corrispondenti a 65 cfu. 

1° appello maggio 2011, 2° appello settembre 2011, 3° appello novembre 2011- esami finali). A dicembre iscrizione al V 
anno. I termini per l’iscrizione scadono il 15 APRILE 2011. 

Le tre precedenti edizioni concluse con successo, sono state caratterizzate da una rilevante partecipazione e un 

notevole apprezzamento per la didattica, ['organizzazione e l'operato del CESD e di Performa . 

Consulta i siti www.cesd-onlus.com - www.performabo.com - www.effettotre.com . 

LA DIREZIONE DEL CESD 
RiBoDi di Effettotre 


CORSO CONCLIATORI 

Nei giorni 4, 5, 6, 7 e 8 Aprile a Palermo (presso la sede del Cesd) Viale Della 
Regione Siciliana Nord-Ovest n.3414 (Istituto Seneca), si svolgerà il noto corso 
per "Conciliatori" organizzato dall'Università Telematica Pegaso di Napoli. 

Per i soci Cesd la quota di partecipazione ammonta ad € 600,00 (e non 800). 

La documentazione potrà essere presentata direttamente a Palermo in occasione 
dell'apertura del Corso. 

GLI INTERESSATI - PER MOTIVI ORGANIZZATIVI - sono pregati 
ENTRO 31 MARZO 


- di fornire esplicita adesione, all'indirizzo salvo.coco.cesd@virqilio.it . 
comunicando: dati anagrafici, recapito telefonico, email. 
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oppure trasmettendo copia della documentazione sempre a mezzo posta 
elettronica. 


NEL CASO NON SI RAGGIUNGA IL NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI 
GLI ISCRITTI SARANNO SPOSTATI AL SUCCESSIVO CORSO PREVISTO 
A PALERMO NEI GIORNI 16, 17, 18, 19, 20 MAGGIO 2011. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: 

www.unipeqaso.it 

www.cesd-onlus.com/ 

La Direzione del Cesd e di Performa 
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CERIMONIE 


IN OCCASIONE DEI 150'ANNI DELL'UNITA' 

D'ITALIA , 

BANDA DEI CARABINIERI IN CONCERTO AL 


TEATRO ALLA SCALA 



Per la prima volta nella sua storia il Teatro alla Scala ha 
aperto il prestigioso palcoscenico per la Banda musicale 

delTArma dei Carabinieri 


Milano, 19 marzo 2011 - (Effettotre.com) 


Per la prima volta nella sua storia, il Teatro alla Scala ha aperto il 
prestigioso palcoscenico, per la Banda musicale dell'Arma dei Carabinieri, 
che si è esibita in un concerto straordinario, in occasione dei 150 anni 
dell'Unità d'Italia. Il Maestro Massimo Martinelli, Tenente Colonnello, 
ha diretto i militari che, in alta uniforme, hanno suonato alcune delle più 
celebrate arie dell'opera italiana, da “La gazza /adrd' di Rossini, dalla 
"Normd 1 di Bellini, dal "Nabucco" e dai "Vespri siciliani" di Giuseppe 
Verdi. 
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Leonardo Gallitela, Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, 
intervenendo sul palco prima di lasciare lo scena alla musica, ha espresso: 
"...è un momento di grande emozione per l'arma dei Carabinieri che ha il 
privilegio di essere accolta dalla comunità milanese per celebrare l'unità 
nazionale e ricordare quella straordinaria pagina risorgimentale scritta 
dai milanesi nel 1848 durante le Cinque giornate. Un anno>, il 1848, che ha 
anche regalato un momento di gloria per la nostra arma nella gloriosa 
carica di Pastrengo.." . 

Ad ascoltare il concerto erano presenti al Teatro alla Scala numerose 
autorità, civile, militare e religiose, tutte con una coccarda tricolore sul 
vestito: il Sindaco di Milano Letizia Moratti, il Ministro della Difesa 
Ignazio La Russa, il Presidente della Provincia Guido Podestà, il 
sottosegretario Laura Ravetto, e la Rappresentanza Militare: 
Co.Ba.R. Lombardia, Co.I.R. Pastrengo ed H Co. Ce. R. 

Il Ministro Ignazio La Russa nel suo intervento ha detto: ".../# Scala è un 
simbolo dell'eccellenza italiana conosciuta in tutto il mondo e alla stessa 
maniera i nostri Carabinieri... " 

Seguito dal sindaco Moratti: "... siamo qui per celebrare l'Arma dei 
Carabinieri che hanno lavorato con spirito missionario per costruire 
l'unità del nostro Paese e che ancora oggi sacrificano la loro vita per 
portare i valori dell' indipendenza e della democrazia in quei Paesi che 
ancora non hanno la libertà e la democrazia..!' . 
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Francesco Speranza 


Al termine del concerto, bagno di folla per il Sindaco, il Ministro della 
Difesa, che hanno attraversato a piedi la Galleria Vittorio Emanuele e 
raggiunto Piazza Duomo, dove la stessa Banda dell'Arma ha proposto al 
pubblico la sua musica. 

I 102 componenti musicisti, diretti dal grande Maestro Tenente 
Colonnello Massimo Martinelli, su uno speciale podio rosso ai piedi 
dell'Arengario, hanno eseguito alcune delle più importanti arie della 
tradizione operistica italiana, tra cui un applauditissimo " Va pensiero 11 , 
accolti dall'abbraccio e applausi di migliaia di cittadini milanesi. 
(Effettotre. com) 
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RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 


modo davvero convincente. 



??????? 


- a cura della Redazione di Effettotre' 


Effettotre n. 43 Aprile 2011 



^Gentile Redazione di Effettotre, sono un piccolo azionista Fiat e ho letto che 
entro l'anno la società si dividerà in due: che cosa succederà ai miei titoli? 


Marco F. (via e-mail) - Potenza 


Gentile lettore, si troverà un titolo Fiat Industriai (camion e trattori) e uno 
della nuova Fiat (settore auto e altre partecipazioni). La toro somma sarà uguale ai 
valore dei titolo "unico"alla scissione: se, per esempio, valesse IO euro, tei avrebbe 
2 titoli dei valore di 3 e 7 euro. 

N. B. "La Redazione di Effettotre, in merito a commenti e informazioni sui prodotti 
finanziari e ie opinioni espresse in questa rubrica, non rappresentano in alcun modo 
una raccomandazione all'acquisto o alla vendita di titoli. Potete usare ie nostre 
riflessioni per imparare a scegliere ma, quando scegliete, fatelo con ia vostra 
testa. " 
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dentile Redazione di Effettotre, con gli ultimi emendamenti alla legge in 
discussione, anche solo fare una registrazione potrebbe essere illecito, a certe 
condizioni. Con ricadute positive e negative su di noi. 

Con le intercettazioni nasce un nuovo reato? 

Caterina M. (via e-mail) - Roma 


lAI\^Gent/7e lettrice, // disegno di legge all'esame della Commissione Giustizia dei 
Senato si occupa delle modalità di realizzazione e di divulgazione delle 
intercettazioni. Gli ultimi emendamenti vietano la pubblicazione, anche per 
riassunto, degli atti delle indagini (eccetto le ordinanze di custodia cautelare) fino 
alla loro conclusione e introducono // reato di "Riprese e registrazioni fraudolente" 
di conversazioni, che non potranno essere fatte neanche da chi vi ha preso parte. 
Per i cittadini le ricadute sono positive, con la riduzione dei casi in cui la 
magistratura potrà invadere la privacy e l'inibizione, per i mass media, di 
diffondere colloqui irrilevanti per le indagini, ma anche negative, per i limiti posti 
alla cronaca giudiziaria, la previsione di pene pecuniarie elevate per giornalisti ed 
editori e // divieto di registrare di nascosto. Così, per esempio, H coniuge che vuole 
registrare frasi per orientare // giudice, in caso di separazione per colpa o H 
cronista che vuole fornire la prova del malaffare o della furbizia eticamente (ma 
non penalmente) riprovevole, andrebbero incontro a sanzioni severe, solo per aver 
effettuato la ripresa, sia pure per un fine lecito. 


Sentile Redazione di Effettotre, come identificare lo "stalker" e perché 
agisce così? Grazie 

Marisa A. (via e-mail) - Genova 

Gentile lettrice, lo "stalker" è animato dal rancore verso la sua vittima, 
colpevole ai suoi occhi di averlo respinto. Può essere un uomo normale nella cui 
mente scatta la molla della violenza in seguito a un rifiuto. Spesso però ha disturbi 
di comportamento. Lo "sta/king", in genere è un reato commesso dagli uomini perché 
atavicamente H maschio è abituato alla sottomissione femminile e non accetta che 
sia la donna a gestire il rapporto amoroso, per di più a suo danno. 1/ potenziale 
"stalker" si riconosce da ogni atteggiamento che dimostri una violenza latente. Le 
offese verbali, uno schiaffo sia pure occasionale, l'eccesso di gelosia, sono tutti 
sintomi premonitori che dovrebbero spingere la donna a chiudere un rapporto. Una 
volta che lo "stalker" entra in azione, bisogna allontanarlo evitando ogni contatto: il 
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dialogo è impossibile e, anzi, può dare adito a nuovi problemi. Ora che il reato è 
punibile, lo "sta/ker" non è più nemico invincibile. La vittima deve assolutamente 


denunciarlo. 



Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 



OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i 
vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete 
la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

"...Appuntato Speranza!'. " Comandi\ signore". 

"...Eno, caro Speranza: lei non legge la Gazzetta Ufficiale...". 

"Altrimenti saprebbe che H modo di rivolgersi agli ufficiali è cambiato". Basta 
con i "signore", i "signorsì' e i "comandi'. 

Dora in poi lei mi deve chiamare semplicemente "Tenente Brambilli. Per il saluto 
basta un "buongiorno e buonasera". Il dialogo è immaginario. I contenuti invece no. 
Con il Decreto Presidenziale n. 520 del 27 novembre 1992, una vera e propria 
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rivoluzione "culturale" si è abbattuta sulle fondamenta linguistiche delle nostre 
Forze Armate. "...1/ militare, - recita l'articolo 2 del decreto firmato da Oscar 
Luigi Scalfaro, - si presenta ai superiore con ii saluto indicando // proprio grado e // 
cognome. Nei riferirsi o rivolgersi ad altro militare deve usare l'indicazione dei 
grado o della carica, seguita o meno dai cognomé'. Ordini chiari dunque: ma per quei 
bei "Signorsì" detti tutti di un pezzo non ci sarà forse un pizzico di nostalgia? 
Insomma, è davvero la fine di un'era?. "Mi sembra giusto che il rapporto di 
gerarchia non viva più di queste formalità e la personalità di ciascuno venga 
rispettata". E per l'Appuntato Francesco Speranza, sembra infatti aver accolto con 
favore la novità e lo spirito del provvedimento: 

"...è un fatto positivo, per me il rapporto è stato sempre unito, come una famiglia: 
non ce proprio alcun problema, certo gii anziani erano abituati in un certo modo ed 
è difficile cambiare comportamenti in breve tempo. Piano coi tempo, si abitueranno 
tutti... * 

App.S. Francesco Speranza - Milano 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 

Effettotre n. 43 Aprile 2011 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 


ridere fa bene e 
allunga la vita/ 
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■ Il giorno dopo l'acquisto di un acquario la moglie chiede al marito 
Carabiniere: "Caro, hai cambiato l'acqua ai pesci ?". 

"No! Non hanno ancora bevuto quella di ieri !". 

■ Il Maresciallo: "Brigadiere, per caso conosce un uomo con un braccio di nome 
Giuseppe?". 

"Marescià, non saprei... Come si chiama l'altro braccio?" 


■ L'Appuntato: "Maresciallo, correte, ci hanno rubato la macchina!". "Accidenti, 
avete visto chi è stato?". 

"No, ma abbiamo preso il numero della targa!". 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 


Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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iMaria 

ffettotre n.43 - Aprile 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 



Ben tornata Primavera! 

Felici siamo da mattina a sera. 

Spargi ii tuo profumo, ii tuo calore; 
riempi di gioia e di tenerezza // nostro cuore. 
Destata si è la terra, sbocciati sono i fiori, 
è un'allegria vedere, i suoi svariati colori! 
Rinasce la natura, 

ci abbagliano i tramonti e i chiarori, 
nascono e si spengono nuovi amori. 

Gli uccellini festosi e cinguettanti, 
svolazzano per l'aria, con i loro canti. 

E' una festa per gli occhi, è una festa per l'udito; 
ringraziamo il cielo, ringraziamo l'infinito... 

Tu sei come una fata meravigliosa 
che tramuti gioiosamente ogni cosa; 
sei leggiadra, sei soff ice, sei vera. 

Sei la tanto attesa e dolce: 

Primavera. 


Bruna Alfieri - Milano 
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PENNE AL FORNO CON MOZZARELLA E PISELLI 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 
gr. 400 di penne lisce; 
gr. 300 di pomodori pelati; 
gr. 200 di piselli (anche 
surgelati); 

gr. 200 di mozzarella; 

1 cipolla; 

1 di d’olio extravergine; 
qualche rametto di basilico; 
grana grattugiato; 
sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

Pulire la cipolla e tritarla finemente, farla appassire in un 
tegame con un poco d’olio, aggiungere i pomodori nel passino, 
un pizzico di sale, pepe e cuocere per 15”-20”. Prima di 
togliere dal fuoco, unire le foglie di basilico, tagliare a 
listarelle. In un tegame con dell’olio rosolare brevemente i 
piselli, insaporirli con un pizzico di sale e pepe, versare mezzo 
mestolino d’acqua e lasciarli sul fuoco per 8” (3” se sono 
surgelati). Cuocere le penne molto al dente in abbondante 
acqua salata in ebollizione, scolarla e condirla con un terzo 
della salsa di pomodoro, un po’ di piselli, mezza mozzarella 
divisa a pezzetti e infine, una spolverata di formaggio grana 
grattugiato. Distribuire in una pirofila spennellata d’olio metà 
della pasta, coprirla con la salsa di pomodoro e i piselli, la 
mozzarella rimasta a pezzetti e cospargerla con del formaggio 
grana grattugiato. Formare un ultimo strato con la pasta 
residua, distribuirvi la salsa di pomodoro rimasta e i piselli, 
cospargere con il grana grattugiato. Porre la pirofila in forno, 
preriscaldato a 180°, per 12-15 minuti, finché la superficie sarà 
leggermente gratinata. Buon Appetito! 


67 
























a cura della Redazione di Effettotre.com 

daWl a 30 Aprile 2011 


21/3 al 20/4 

Il periodo è favorevole a vari generi di cambiamento. Aprirsi a prospettive inedite, 
anche nel settore delle amicizie, vi arricchisce e vi rende ancora più vivi. In amore 
ciò che si è costruito col tempo si rafforza e solo alcuni di terza decade vedono 
ancora qualche nuvola dovuta alla quadratura di Venere. Ma sono solo insignificanti 
malintesi. 




dal 21/4 al 20/5 

Il sogno potrebbe realizzarsi, anche se voi non siete di quelli che credono troppo nei 
sogni. Ciò che si conquista, lo si costruisce passo dopo passo, ma ora è possibile 
puntare in alto, non limitarsi al prevedibile. I percorsi tortuosi si sono conclusi. Le 
vostre qualità possono emergere. E' anche il mese dell'amore: chi ancora è solo può 
lasciarsi alle spalle le incertezze. 


dal 21/5 al 21/6 



Vi dovete arrangiare per qualche giorno, senza contare troppo su aiuti celesti che al 
momento non ci sono. Le stelle osservano e lasciano il destino nelle vostre mani. 
Abbiate concentrazione, regolarità dazione, serietà, modi gentili con gli altri e il 
futuro non si presenterà ostico. I nati in maggio, con Marte in quadratura, siano 
però prudenti. La battuta tagliente è meglio limitarla. I momenti di silenzio e 
immobilità sono preziosi. 
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dal 22/6 al 22/7 

Nulla nel vostro spirito è pericolante. Qualcuno di voi scalpita, ricco di mille idee che 
non vede l'ora di realizzare. Marte diventa amico: trasmette forza, volontà, 
sicurezza e spalanca le porte su territori d'amore ancora più intensi e spiacevoli. 
Emerge di nuovo il vostro lato romantico. La dolcezza e la passione riprendono quel 
posto centrale che sempre hanno avuto. I movimenti lenti non disperdono energia e 
forza. 


23/7 al 23/8 

Aumentate la vostra convinzione, la fiducia in voi e vi accorgete di avere le qualità 
per vincere. Nessun pianeta vuole lasciarvi l'amaro in bocca. La terza decade supera 
la posizione negativa di Mercurio e riconquista lucidità e capacità di decidere. In 
amore state andando incontro a un lungo periodo di brillantezza e maggior certezza. 
Quando trovate qualcuno più bravo, sarebbe giusto fargli i complimenti. 


24/8 al 22/9 

Ci sono dettagli che non possono essere liquidati come inutili o marginali. Proprio voi, 
sempre attenti alle sfumature, non dovete trascurare la qualità di certi rapporti, 
anche se possono non risultare utili. L'amicizia ha un valore primario, evitate quindi 
di isolarvi. Marte che entra nel vostro segno garantisce sempre un ottimo livello 
energetico. Ciò che si ama profondamente, è unico e non assomiglia a nessun altro. 


dal 23/9 al 22/10 

In amore alcuni vorrebbero accendere micce e scatenare incendi di passione, però 
poi trionfano le esitazioni e una bella occasione rischia di andare persa. Altri non 
mettono in discussione gli equilibri di coppia, ma in alcuni casi ce bisogno di una 
verifica e di un dialogo più profondo. Non imponete la vostra idea, meglio che chi 
amate si possa esprimere liberamente. Pensare all'altro non significa rivolgergli tutti 
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i problemi. 


dal 23/10 al 22/11 

Terminano gli aspetti contrari di Mercurio e Marte che duravano da mesi. Può darsi 
che per verificare gli effetti di questo alleggerimento si debba aspettare ancora 
qualche giorno, ma la tempesta planetaria si è davvero conclusa. I progetti 
importanti torneranno a procedure a meraviglia e in amore, i nati in ottobre, sentono 
già nell'aria situazioni e atmosfere frizzanti. I duri spiazzano ancor di più se 
diventano gentili. 


dal 23/11 al 21/12 

Le indicazioni planetarie invitano i nati in novembre a maggior prudenza, sia in amore 
sia sul lavoro. Non sbilanciatevi. Più semplici i percorsi della seconda decade, che 
tiene in pugno la quotidianità senza problemi. Terza decade, alle prese con una 
scelta importante che eviterebbe volentieri, ma ci sono momenti in cui la diplomazia 
va accantonata. 

dal 22/12 al 20/01 

Solidi, realisti, razionali, affidabili, su di voi si può contare. Gli altri possono avere 
una misura concreta delle cose, perché voi non ingannate. In amore una maggiore 
disponibilità emotiva aiuterebbe la coppia, a volte siete secchi e piatti, l'altro 
potrebbe rimanerci male. La terza decade, un po' stanca, può vivere incertezze 
momentanee. 

jft^ tlal 21/01 al 19/02 

Si preparano svolte anche eccezionali per i nati in gennaio. Ve le siete meritate. Gli 
altri che scalpitano devono solo aver pazienza, le prospettive a medio lungo termine 
sono davvero favorevoli. Aspettate senza patemi. Il vostro momento è vicino. In 
amore, a volte vi piace l'illusione perché da vita a emozioni speciali, ma se il sogno vi 
rigenera male non fa. Nel lavoro curate al massimo le relazioni 
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dal 20/02 al 20/03 


E' possibile che qualcuno non si senta super come altre volte. Per i nati in febbraio si 
presentano pensieri contraddittori. Le questioni di fondo vengono comunque tenute 
in pugno. La parte fantasiosa della personalità non si perde e non va a confondere 
quella razionale. In amore, in questo momento, una normalità pacata è apprezzabile. 
Non correte troppo con le rif lessioni, attenetevi solo ai fatti. 


Ì i ** 

> / 




L’ 


K A ih 


di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 



LIETI EVENTI a cura deCCa Redazione di Effettotre 

UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 



I lmicizia 
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(da sx) Il Luogotenente Roberto LEMME in compagnia del Brig. C. Carlo D'ILIO 



La Redazione di Effettotre.com, esprime le più sentite congratulazioni per la 
promozione a Maresciallo aiutante s.UPS, Massimo Gatto , che oltre ai 
complimenti, guida con impegno e professionalità la Stazione Carabinieri di 
Parabiago (MI). Classificatosi al 1° posto nella graduatoria finale, 
all'avanzamento a scelta per esami. Il Sottufficiale con i suoi uomini, per l'ottimo 
lavoro svolto, costituisce un presidio insostituibile per la sicurezza dei cittadini 
di Parabiago, facendosi interprete dei valori di convivenza civile, garantendo sul 
territorio il rispetto della legalità ed il ripristino della sicurezza. 

La Redazione di Effettotre.com 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www. effettotre. com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/04/2011 

Numero-43 
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